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Autorità
Nella foto 
a destra 
Wolfgang 
Mandl, 
che svolge 
l’incarico 
di console 
onorario 
d’Italia 
in Carinzia 
ed è anche 
membro 
del board 
della banca 
Bks (un 
istituto 
austriaco 
fondato 
nel 1922)
assieme 
alla sua 
portavoce

Enrico Boaretto Dopo aver lavorato per tre anni 
con il Premio Nobel Carlo Rubbia alla Sincotrone, 
ha aperto Klaxon a Villach. Aveva tentato di 
avviare una sua attività in Friuli ma ha desistito, 
dice lui, per la troppa burocrazia

Carmelo Testa Originario di Cefalù, provincia di 
Palermo, è il titolare di «Trattoria siciliana». Uno 
degli elementi vantaggiosi dell’avviare un’attività 
in Carinzia, sostiene, è il fatto che «i servizi 
funzionano: sono veloci ed efficienti»

KLAGENFURT (AUSTRIA) Fra i verdi laghi della Ca-
rinzia, nel cuore delle nuove aree industriali e
abitative di questo land austriaco di confine, ci
sono due Italie in grande movimento. Una che
arriva e una che fugge, entrambe protagoniste
di una sorta di mutazione genetica nella terra
che diede i natali al controverso Haider. Da una
parte mettono radici creativi, imprenditori e
professionisti partiti dalla Penisola per svilup-
pare un’idea in un luogo che promette rapidità
di insediamento e fiscalità più leggera, e con lo-
ro anche una vasta schiera di pensionati in cer-
ca di pace e sicurezza. Dall’altra, molto meno

appariscente, si agita invece un gruppone di av-
venturieri, evasori e faccendieri che sta levando
le ancore da un Paese diventato di colpo a ri-
schio, nonostante il salvataggio della Hypo
Bank abbia scacciato fantasmi da Piccola Gre-
cia. Il motivo? Semplice: è caduto il segreto ban-
cario. In nome di quell’Europa voluta ardente-
mente dal nuovo presidente austriaco, l’am-
bientalista Van der Bellen, l’Austria ha detto no
a conti e depositi anonimi dietro i quali si è na-
scosto per decenni il mondo dei fondi neri. Due
flussi di segno opposto, uno che sbarca con
progetti e sogni, l’altro che chiude e scappa con
i milioni mai dichiarati.

Succede così che chi sponsorizza i primi esi-
bisce numeri, nomi e volti in una sorta di new

Carinzia, rifugio degli italiani
Meno tasse, servizi efficienti:
ecco perché tanti scelgono
di trasferirsi Oltreconfine
E le nostre aziende triplicano

Su Corriere.it
Guarda le foto 
e i video sugli 
italiani che si 
sono trasferiti 
in Carinzia, 
Austria, 
sul nostro sito 
www.corriere.it

dal nostro inviato Andrea Pasqualetto

IL REPORTAGE L’ESODO DEGLI IMPRENDITORI
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Il personaggio

DAL NOSTRO INVIATO

VILLACH Dirigente marketing al
resort termale Warmbad, Bar-
bara Lagger ha scelto Villach. 
A dispetto del nome è italia-
nissima. Di più: è la moglie del
sindaco di Tarvisio Renato
Carlantoni. Pendolare tra-
sfrontaliera? «No no, residen-
te. Vivo e lavoro a Villach, ho 
preso casa qui». Come mai?
«Perché conviene, soprattutto
se sei mamma e dipendente

come lo sono io». Cioè? «Pago
il 30% in meno di tasse e ho va-
rie agevolazioni». 

Lo scorso anno ha avuto un
figlio dal sindaco e ora è in
maternità. «Potrei farla durare
fino a tre anni e al rientro in
azienda non sono licenziabile
fino al compimento del setti-
mo anno di età del bambino».
Lei riprenderà prima: «La scel-
ta è fra 14, 18, 24 o 36 mesi, na-
turalmente a stipendio ridot-
to. Io ho preferito i 14, che si

chiudono il giorno in cui mio
figlio avrà un anno». 

Un passato da assistente di
direzione alla Hypo Bank, la 
39enne Lagger ricorda gli altri
vantaggi: «Le madri hanno di-
ritto a un assegno di 180 euro
al mese per ogni figlio, che di-
ventano 280 dal sesto anno di
vita e fino ai suoi 24 anni. L’asi-
lo è gratuito e gratuiti sono an-
che i testi scolastici fino alla
maturità». Lo Stato spinge a
fare figli. Quanto allo stipen-

dio, la differenza la fanno le
tasse. «Il lordo è in linea con
quello italiano, cambia il net-
to, che è più alto perché ci so-
no meno detrazioni».

Ma la Carinzia non è esatta-
mente l’Eldorado dei dipen-
denti. Manca l’articolo 18 e il li-
cenziamento è sempre dietro
l’angolo. «Bisogna però anche
dire che è molto più facile
reinserirsi. C’è più flessibili-
tà». Altro problema: l’assisten-
za sanitaria. «Se perdi il lavoro
o ti licenzi, salta. Questa è una
falla del sistema sociale». Bar-
bara Lagger si è fatta due conti
e ha deciso che è meglio Villa-
ch. Le sirene d’Oltreconfine
sono tentatrici. E il sindaco
Carlantoni se n’è accorto. Se ne
va anche lui? «Magari, ma no
dai, io non posso».

A. P.
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La moglie (emigrata)
del sindaco di Tarvisio:
qui maternità di 3 anni

Oltreconfine Barbara Lagger, moglie del sindaco di Tarvisio

Pago il 30% 
in meno di 
tasse: il neo 
è l’assisten-
za sanitaria, 
se perdi
il lavoro 
salta

Giuseppe «Peppe» Zorgno È il proprietario della 
Taverna a Bad Kleinkirchheim. «Da noi pagavo 
tasse e tangenti e avevo solo rogne», racconta lui. 
Ha chiuso due locali a Conegliano per aprirne 
altrettanti in Carinzia

Tarcisio Pagnozzi È il chief financial officer 
(direttore finanziario) di Dmc shop. «Da me
gli austriaci sono venuti con un pullman che 
era un ufficio tecnico e dopo 15 giorni avevamo 
l’autorizzazione»

Enrica Maggi È un’avvocata trevigiana: faceva
la violinista in giro per il mondo, ora si occupa 
di affari legali in Carinzia: «Conviene, io concludo 
ogni anno centinaia di costituzioni di società», 
racconta

Hildegard Bortolozzi È una pensionata che ora 
vive a Bad Kleinkirchheim, un centro abitato che 
conta meno di duemila abitanti nel distretto di 
Spittal an der Drau. Si tratta anche di una nota 
località termale e stazione sciistica

age carinziana. L’Agenzia governativa Aba parla
di oltre 438 imprese di proprietà italiana pre-
senti sul territorio, più del triplo rispetto a dieci
anni fa. In mezzo c’è di tutto, dai gelatai alle me-
die industrie, passando per pizzaioli, commer-
cianti, ristoratori, albergatori, startupper. Chi
promuove gli investimenti (Babeg) fa i nomi di
Scm Zanussi, Bifrangi, Danieli service enginee-
ring, Refrion, Skyplastic, Petraglas, Europlast,
Hiper Cast, Feinmechanik, Fassbinderei, Sch-
lauchtechnik, Nilab... Fra i fuggitivi domina in-
vece l’opacità. Il «settore» lavora nell’ombra e
loro inviano emissari, commercialisti, media-
tori. Anche perché la maggior parte di costoro
in Carinzia ha messo solo i soldi. Insomma, un
via vai di italiani dai volti più diversi. 

Volti nuovi e vecchi faccendieri
Per esempio, al parco tecnologico di Villach

(Villaco), cittadina appena oltre il confine, è ar-
rivata gente seria come il nordestino Enrico Bo-
aretto. Dopo aver lavorato tre anni con il Nobel
Carlo Rubbia alla Sincotrone ha provato ad
aprire una sua attività in Friuli per poi decidere
di trasferirsi in Carinzia con moglie e figlia: 
«Qui ci sono poche e semplici regole applicate
velocemente, per il business e per la vita. Hai un
credito fiscale? Il mese dopo te lo ritrovi sul
conto. Il tuo progetto piace? Un anno e mezzo di
uffici gratuiti». Tornerà in Italia? «No». A Kla-
genfurt sta nascendo il capannone della Dmc di
Fernando De Filippo, attiva da 16 anni a San Ma-
rino nell’home shopping televisivo. «In Austria
siamo startup — spiega entusiasta il Cfo Tarci-
sio Pagnozzi —. Noi paghiamo più tasse rispet-
to a San Marino ma i tempi di risposta delle am-
ministrazioni sono eccezionali. E poi, diciamo-
lo, non esistono mazzette». Non è però tutto un
Eldorado. In Carinzia mancano buona cucina,
clima e una certa italica poesia che fa a pugni
con l’asburgica rigidità. Ragione per cui se n’è
andato, con gli evasori, anche qualche insoffe-
rente uomo d’impresa. 

E così, mentre da Boaretto e Pagnozzi l’attivi-
tà ferve, nel centralissimo Rathaus Cafe di Villa-
ch, ti puoi imbattere in un occhialuto signore
che parla sottovoce al telefonino. Ha una caden-
za friulana e dopo qualche esitazione concede
una chiacchiera chiedendo l’anonimato: «Biso-
gno?... Sono pazzi gli austriaci, non hanno capi-
to che senza segreto bancario si svuotano le
casse delle banche... Lavoro per commercialisti
e imprenditori italiani che hanno i conti...». E ci
allunga un bigliettino con nome e cognome,
cellulare e appuntamento per il giorno dopo, al
Kaffee Keinfein: «Ti racconterò due cosucce,
qui non posso». Aspettando Mister X incontria-
mo il vicesindaco di Villach, Petra Oberrahau-
ner, che agli italiani stende un tappeto rosso.
«Sono i benvenuti, molto preparati, simpatici,
gentili e di buongusto», sorride in un ottimo

console onorario d’Italia Wolfgang Mandl. Vor-
rebbe parlare dei 2.954 italiani residenti in Ca-
rinzia che arrivano a 4.000 con i domiciliati, 
quasi il doppio rispetto al 2009. 

Il segreto di Klagenfurt
Ma lui è un membro del board della Bks, uno

dei principali istituti di credito, e c’è in ballo la
questione «segreto». La funzionaria che lo ac-
compagna spiega che dal 30 giugno del 2017 le
banche austriache dovranno consegnare al-
l’Agenzia delle entrate di Vienna la lista dei cor-
rentisti italiani con nomi e capitali depositati 
alla data del 31 dicembre 2016; e dal primo otto-
bre successivo l’agenzia li riverserà al Fisco di
Roma, che avrà così modo di vedere chi non li
aveva dichiarati. «Ci sarà più trasparenza», ta-
glia corto Mandl. Più pulizia? Silenzio... «Pos-
siamo fare una pausa, per favore?». 

È giunta l’ora di Mister X. Il Kaffee Keinfein è
un buco dove parlano solo tedesco: «Almeno
non ci sono orecchie indiscrete. Le cose stanno
così: la scadenza per estinguere conti e libretti
era il 31 dicembre. Molti l’hanno fatto, so di 250
clienti di una banca d’affari che sono venuti a
prendersi i soldi. Gli altri sperano in una nuova
sanatoria con penale al 10 per cento, in quel ca-
so il nero diventerebbe bianco. C’è comunque 
tanta paura». E se la banca non facesse il nome,
dietro compenso? «Non molti sono corruttibili
qui. Bisogna cercare l’uomo giusto». Mister X è
veloce e circospetto. Si aggiusta la cravatta, infi-
la gli occhiali e saluta: «Noi non ci siamo mai
visti, mi raccomando».

apasqualetto@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA*
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Le aziende
di italiani
in Carinzia

La vista
Uno scorcio 
di Villach 
(che in italiano si 
chiama Villaco), 
la seconda città 
più importante 
della Carinzia, vista 
dal ponte sulla 
Drava. Qui vivono 
circa 60 mila 
abitanti, tra cui 
diversi italiani che 
hanno deciso di 
trasferirsi 
Oltreconfine. 
Da un punto di vista 
geografico Villach 
si trova vicina 
alle frontiere italiane 
e slovene, 
ed è localizzata al 
centro di una conca

italiano. Un difetto? «Tenderebbero a non ri-
spettare le regole». 

Lasciamo Villach e andiamo nella vicina Bad
Kleinkirchheim, paesino dove l’Italia ha stabili-
to un primato: 659 case acquistate su circa 1.700
abitanti. Un’invasione iniziata dieci anni fa e ca-
pitanata da Maurizio Zamparini, il patron del
Palermo calcio che a Klein «ha due palazzi e al-
tre cose», sussurra Martin Nedwed, spettinato
agente immobiliare del posto: «Corro dalla
mattina alla sera per gli italiani. Zamparini è un
caso a parte, gli altri sono soprattutto professio-
nisti e pensionati che cercano costi contenuti,
verde e sicurezza». Molti contratti li conclude la
vulcanica avvocata trevigiana Enrica Maggi, al-
tro personaggio di questa terra di confine: face-
va la violinista in giro per il mondo, ora è avvo-

cato a Klagenfurt: «Concludo ogni anno centi-
naia di costituzioni di società. In Carinzia si
apre in meno di 15 giorni». Non le manca nulla?
«La fantasia della musica».

Con lei andiamo alla Taverna di Peppo Zor-
gno, cento chili tatuati e suscettibili. A Zorgno è
meglio non parlare dell’Italia: «Pagavo tasse e
tangenti e avevo solo rogne». Corrompeva?
«Sì». Tangenti? «Sì». Quante? «Tante». A chi?
«A chi non faceva nulla». Uno spreco, insom-
ma. Zorgno non è esattamente un esempio di
rettitudine ma è persona schietta, pratica e in-
traprendente. Ha chiuso due locali a Coneglia-
no per aprirne altrettanti in Carinzia, l’ultimo
due settimane fa a Bad Kleinkirchheim. 

Più a sud, in un grigio edificio di Klagenfurt,
dopo qualche resistenza appare il teutonico
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A Londra è stato lanciato
l’allarme, a Parigi pure. E an-
che a Milano oggi partono le
misure straordinarie contro lo
l’inquinamento che prevedo-
no un parziale blocco del traf-
fico. È come se gran parte del-
l’Europa fosse ammantata da
una cappa irrespirabile che
spinge i sindaci a emanare
provvedimenti per la tutela
della salute dei cittadini. 

Nella Capitale del Regno
Unito il sindaco Sadiq Khan ha
attivato il nuovo sistema di al-
larme con avvisi alle fermate
dei bus, nelle stazioni della
metro e agli angoli delle vie. A
Parigi è stato consigliato ad
anziani e bambini di uscire so-
lo in casi di necessità ed è en-
trato in vigore un nuovo meto-
do per classificare le auto che
girano in città: sei bollini colo-
rati per indicare la classe di in-
quinamento. La prima cittadi-
na, Anne Hidalgo, ha inoltre
stretto un accordo con i colle-
ghi di Madrid e Atene per ban-
dire i motori diesel entro il
2025. Mentre è già partita la
sperimentazione di navette
elettriche senza pilota. Anche
in Belgio le autorità hanno rac-
comandato alle categorie più
deboli di non uscire di casa.

Nelle altre Capitali europee
non mancano i provvedimen-
ti. Berlino ha un piano anti-
smog dettagliato dal 2008. In
Ungheria, a Budapest e in altre
19 città, le auto senza marmitta
catalitica non possono circola-
re dal lunedì al mercoledì. In
Polonia, invece, nella regione
di Cracovia, fra le più inquina-
te del Paese, è stato licenziato
un piano che prevede la sosti-
tuzione delle stufe meno «ver-
di» entro il 2023. 

Venendo all’Italia, è la Lom-
bardia a destare preoccupazio-
ne. Da oggi, scatta a Milano il
primo blocco del traffico del-
l’anno e non potranno circola-
re, dalle 7.30 alle 19.30, i veico-
li Euro 0 a benzina ed Euro 0, 1

Milano
Dopo sette 
giorni 
di sforamento
del tetto 
delle polveri 
sottili, 
scattano 
oggi le misure 
antismog: stop 
ai veicoli più 
inquinanti 
(Fotogramma)

Londra
Le polveri 
sottili hanno 
superato i 
limiti, il sindaco 
Sadiq Khan 
ha lanciato 
la «Black Alert» 
chiedendo 
più poteri 
per affrontare 
l’emergenza 
(Getty Images)

Parigi
Lo smog sta 
investendo 
la Francia. A 
Parigi stop alle 
auto più inqui-
nanti, velocità 
ridotta 
e controlli. 
Hanno debut-
tato minibus 
elettrici senza 
pilota (Afp)

Sole, freddo (e niente vento) sull’Europa
così le polveri sottili invadono le città
Da Milano a Parigi, fino alla virtuosa Londra
stop alle auto inquinanti e inviti a non uscire
L’esperto: «Servono misure strutturali»Smog

e 2 a gasolio. Stop, poi, alle au-
to private Euro 3 diesel senza
filtro antiparticolato dalle 9 al-
le 17. Inoltre, il termostato dei
riscaldamenti nelle case e nei
negozi deve essere impostato
al massimo su 19 gradi. 

«Bloccare il traffico quando

lo smog supera i livelli di legge
è un palliativo — spiega Nicola
Pirrone, direttore dell’Istituto
sull’inquinamento atmosferi-
co del Consiglio nazionale ri-
cerche — e serve a poco o nul-
la. Occorrono misure struttu-
rali di politica industriale che

portino a un trasporto pubbli-
co più “verde”, una mobilità a
basso impatto ambientale con
una forte spinta verso i mezzi
elettrici o a gas. Serve, quindi,
ripensare le città a 360 gradi».
Il problema non è solo rappre-
sentato dalle automobili. «Bi-

sogna intervenire anche sul ri-
scaldamento che d’inverno va-
le circa un terzo delle polveri
sottili — prosegue Pirrone —
e sulle biomasse, micidiali: ci
vogliono il gas oppure le pom-
pe di calore, la geotermia, il
solare. Siamo in ritardo ma
non tutto è perduto: deve ser-
vire da monito il fatto che città
“modello” come Londra, con
una rete di trasporto pubblico
invidiabile e provvedimenti ef-
ficaci, oggi abbiano problemi.
Sono esempi virtuosi da segui-
re, ma è bastato un inverno di-
verso dal solito per far suonare
anche lì gli allarmi. Bisogna
capire che non si può dipen-
dere dal meteo». 

Proprio il clima può essere
l’ago della bilancia. «È vero
che l’inquinamento va alle
stelle quando in inverno ci so-

no periodi così prolungati di
alta pressione — afferma Edo-
ardo Ferrara, climatologo del
portale 3bmeteo.it —. In Fran-
cia e Inghilterra c’è stato un
anticiclone anomalo per la sua
durata e sono mancate le per-
turbazioni atlantiche e i venti
che puliscono l’aria. Però, già
dalla prossima settimana arri-
veranno».

La situazione è diversa in
Italia. «Nel Nord Italia c’è stato
lo stesso problema con nebbie
intense, aria fredda in pianura
e mite in montagna — conclu-
de — ma il cambiamento fati-
cherà ad arrivare almeno sino
agli inizi di febbraio». Con
buona pace dello smog che ri-
stagnerà ulteriormente. 

Alessio Ribaudo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il confronto
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IN ITALIA

Torino
Frosinone
Milano
Venezia
Vicenza
Padova
Treviso
Pavia
Asti
Mantova
Brescia
Alessandria
Cremona
Monza
Como
Terni
Napoli
Bergamo
Lodi
Verona
Rimini
Vercelli
Benevento
Palermo
Avellino
Piacenza
Roma
Reggio E.
Rovigo
Modena
Novara
Trieste
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50
Soglia limite
giornaliera

microgrammi
per metro cubo
di polveri sottili
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I giorni di superamento 
del limite di Pm10 nel corso 
del 2016 (capoluoghi
di Provincia)

Livello di Pm10 (microgrammi per metro cubo) registrato il 23 gennaio
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IN ITALIA

In Lombardia
Dopo Cremona blocco 
parziale del traffico 
anche nel capoluogo
Caldaie a 19 gradi 

Cuffaro, 110 e lode studiando in cella: «Così mi sono salvato»
L’ex presidente della Sicilia si è laureato in giurisprudenza alla Sapienza, tesi sul sovraffollamento carcerario 

ROMA «Ogni sera, a mezzanot-
te, mi mettevo a studiare in
cella, con un tubo del rotolo di
carta igienica infilato sulla
lampadina del letto, per illu-
minare il libro senza disturba-
re gli altri quattro che dormi-
vano», ricorda la matricola
universitaria n. 1441654 Salva-
tore «Totò» Cuffaro, l’ex gover-
natore della Sicilia condanna-
to per favoreggiamento alla
mafia e tornato libero più di 
un anno fa, mentre nella calca
di laureandi, amici e parenti
davanti all’Aula delle Lauree,
al piano terra della facoltà di
Giurisprudenza della Sapien-
za, in completo blu da ex sena-
tore, camicia celeste, cravatta e

righe oblique blu e azzurrine,
media del 29, aspetta il verdet-
to della commissione. «Perché
la giornata bene o male passa,
con le voci, le urla, chi cucina e
chi canta, ma le notti in carce-
re sono interminabili, solo con
te stesso. Lo studio mi ha sal-
vato». 

Si riaffaccia il segretario:
«Cuffaro! Può rientrare». I
suoi quattro anni e undici me-
si dietro le sbarre di Rebibbia
sono racchiusi nelle 98 pagine
di tesi sul «Contrasto al sovraf-
follamento carcerario» che
tiene sottobraccio. «Quando
ho dato il primo esame, nella
sala della prigione, la vera
emozione è stata rivedere un

bagno con la tazza, chi non lo
prova non può capire».

I commissari in toga, con il
tocco sul tavolo, presieduti dal
professor Guido Alpa, gli asse-
gnano «110 con lode». Strette
di mano, ringraziamenti. «È
stato un allievo molto bravo,
uomo forte, saldo», riconosce
il relatore Giorgio Spangher,
docente di diritto processuale
penale, triestino. Il neo-dotto-
re di 59 anni, che è medico
«ma allora con la laurea si
chiudeva un’età di spensiera-
tezza», bacia la moglie Giaco-
ma e la figlia Ida («Mi chiama-
vano vasa-vasa, no?»), men-
tre il figlio Raffaele lo abbrac-
cia: «Sono orgoglioso di te» e

il fratello Silvio, sindaco di
Raffadali, che lo chiama anco-
ra «presidente», gli mette in
testa una corona di rosmarino
e peperoncini rossi. «Viene
dalla mia tenuta agricola, pro-
duco vino, erbe aromatiche e
fichi d’india. L’alloro non l’ho
voluto, è un segno di potere e
io con quello ho chiuso». Re-
sta interdetto dai pubblici uffi-
ci. Sulle scale, tra cori goliardi-
ci e selfie, salgono a congratu-
larsi i conterranei Saverio Ro-
mano e Renato Schifani con in
dono un librone su Papi e Giu-
bilei: «Ci voleva la laurea per
rivederti con la cravatta, Totò».

Giovanna Cavalli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il processo a Milano

In aula Fabrizio Corona 
bacia la fidanzata in lacrime

«F alsa partenza», come l’ha definita
la difesa, per il nuovo processo a
carico di Fabrizio Corona per un

errore procedurale. All’ex agente fotografico, 
tornato in carcere 4 mesi fa mentre era in 
affidamento in prova, dopo l’udienza durata 
pochi minuti è stato concesso di avvicinarsi 
a parenti e amici. Corona ha baciato la sua 
fidanzata in lacrime Silvia Provvedi, del duo 
musicale «Le Donatelle», quindi abbracciato 
la madre e alcuni amici. Il processo è stato 
rinviato al 16 febbraio. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

 Totò Cuffaro, 
ex presidente 
della Regione 
Sicilia, condan-
nato per 
favoreggia-
mento alla 
mafia, è torna-
to in libertà più 
di un anno fa
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Le quattro regole del sonno 

Gli indicatori dello studio Usa:
addormentarsi entro 30 minuti
e un solo risveglio notturno 
Se non va così, ci si alza stanchi
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L’intervista

Tito Stagno:
«Sogno la Luna 
se dormo male
la vedo sbiadita»

«S ogno la Luna
molto spesso. 
Se la vedo

appannata significa che mi 
sono girato e rigirato nel 
letto. Quando è ben definita 
e splendente è segno di una 
bella dormita». 

Il suo braccio di ferro con
l’insonnia lo racconta così 
Tito Stagno, celebre 
conduttore del TG1 quando 
nel 1969 Apollo atterrò sul 
nostro satellite.

Ne ha sempre sofferto?
«Insonnia alimentata 

dall’ansia di origine 
familiare e professionale. 
Sa, a quell’epoca ogni 
collegamento era da 
batticuore. Niente 
satellitari, le riprese erano
ancora a pellicola».

Come sono le sue notti
adesso?

«Va meglio, grazie
a uno specialista che mi sta 
curando anche con i 
farmaci. Prima crollavo per 
poi svegliarmi a intervalli 
che duravano a lungo, fino 
a due ore».

Come trascorreva il 
tempo a occhi sbarrati?

«Luce accesa, lettura, le
spalle sul cuscino. Proprio 
quello che non si dovrebbe 
fare».

I suoi sogni sono 
rimasti uguali negli anni?

«Proprio così e 
ricorrono, più o meno 
nitidi. Un paio di sogni 
spaziali a settimana non me 
li toglie nessuno. Navicelle 
che si agganciano, 
telecronache andate male 
per difficoltà tecniche, la 
maturità, l’esame di 
anatomia patologica 
sostenuto quando studiavo 
medicina pensando di 
diventare dottore. Poi è 
arrivata la Rai...».

M. D. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I l segnale inequivocabile è
al risveglio la mattina. Se
le gambe faticano ad atti-
varsi, se il torpore non si

dissolve e permane come una
nebbiolina, se l’aspetto anche
dopo una bella doccia resta
quello di un pugile un po’ suo-
nato, significa che la notte ap-
pena trascorsa è stata un disa-
stro. E che l’insonnia ancora
una volta ha regnato sovrana.

«Il senso di ristoro dovreb-
be essere immediato. Il pro-
blema è che la gente non ha
imparato a correggere gli erro-
ri», bacchetta Pierluigi Inno-
centi, neurologo. «Ben venga-
no le raccomandazioni della
National Sleep Foundation, la
prestigiosa organizzazione 
statunitense impegnata nel 
campo dell’educazione socia-
le», aggiunge Innocenti come
presidente di Assirem, asso-
ciazione nata sull’esempio
americano. 

Nel suo libro, scritto due an-
ni fa, anche il grande tennista
Novak Djokovic raccontava di

aver raggiunto la vetta della
classifica, da numero due, solo
dopo aver imparato a dormire
correttamente. Ora, in un nuo-
vo documento divulgativo, la
Fondazione conferma l’effica-
cia di quattro mosse per auto-
diagnosticare (se le nostre
notti non rispettano questo
vademecum) una sindrome
che è condivisa da circa 9 mi-
lioni di italiani. 

Primo: si dovrebbe dormire
almeno l’85% del tempo che

trascorriamo a letto. Secondo:
addormentarsi entro 30 minu-
ti dal momento in cui si va sot-
to le lenzuola. Terzo: il risve-
glio non dovrebbe ripetersi
più di una volta per notte (se
succede, qualcosa non va).
Quarto: se l’addormentamen-
to iniziale risulta impossibile,
mai rimanere stesi, bisogna
invece alzarsi e restare svegli
fino a un massimo di 20 minu-
ti per favorire l’arrivo della
stanchezza e dello stimolo a
tornare a nanna. 

Se le quattro condizioni non
sono soddisfatte si va incontro
alla nottataccia, ma non biso-
gnerebbe lasciare che questi
eventi dannosi raggiungano la
cronicità perpetuandosi.

Le semplici indicazioni de-
gli americani hanno l’approva-
zione di importanti società
scientifiche. Secondo la Fon-
dazione, il 27% della popola-

zione impiega almeno mez-
z’ora ad addormentarsi. Le ri-
cerche — aggiungono gli
esperti — dovrebbero essere
indirizzate verso l’approfondi-
mento dei fattori che inibisco-
no o favoriscono l’insonnia av-
valendosi anche di dispositivi
tecnologici che servono a mo-
nitorare cosa succede nelle ore
del desiderato ronfare.

Assirem, associazione per
l’educazione e la ricerca nella
medicina del sonno, ha rias-
sunto alcune regolette in una 
guida. I sonnellini diurni, tan-
to per cominciare, sono con-
troproducenti in quanto ridu-
cono la necessità di sonno la
sera. È concessa solo una breve
siesta dopo pranzo, mai nel 
tardo pomeriggio. Non guar-
dare l’orologio durante la not-
te, meglio nasconderlo. Non è
solo questione di ore, chiari-
sce Innocenti: «In media il
fabbisogno è di 7-8 ore, ma la
differenza la fa la qualità e non
la durata. Se la prima manca,
uno scarso rendimento duran-
te il giorno è da mettere in
conto».

Alimentazione corretta e
stili di vita, ad esempio meglio
non fare sport la sera, sono
fondamentali. E i farmaci?
Non vanno demonizzati, ser-
vono a facilitare il recupero dei
bioritmi normali.

Margherita De Bac
mdebac@corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

9
Milioni
Le persone 
che soffrono 
di insonnia 
in Italia

7-8
Ore
Il fabbisogno 
di sonno. Conta 
più la qualità 
della durata

27%
Le persone 
che impiegano 
almeno 
una mezz’ora 
prima di 
addormentarsi

I consigli 

 Secondo la 
National Sleep 
Foundation, 
la prima delle 
quattro regole 
del buon sonno 
è dormire 
almeno l’85 
per cento 
del tempo 
di permanenza 
a letto

 Importante è 
anche il tempo 
che si impiega 
per addormen-
tarsi. Secondo 
la fondazione 
americana 
non devono 
passare più
di 30 minuti 
da quando ci si 
è messi a letto

 Un sonno 
caratterizzato 
da risvegli 
frequenti non è 
un buon sonno: 
se ci si risveglia 
più di una volta 
per notte è il 
segnale che 
qualcosa non 
va come 
dovrebbe 

 I risvegli 
non devono 
superare 
i 20 minuti. 
Se si soffre 
d’insonnia, 
meglio alzarsi 
per favorire 
l’arrivo della 
stanchezza 
piuttosto che 
restare stesi 

I consigli 

 L’insonnia 
è un disturbo 
del sonno: 
chi ne soffre 
non riesce 
a dormire, 
dorme poco 
o male, 
nonostante 
il reale bisogno 
fisiologico 
dell’organismo 

 Un corretto 
stile di vita può 
aiutare il riposo 
notturno. 
Attenzione 
all’alimenta-
zione, per 
cominciare, 
e limitare 
il pasto serale. 
Non eccedere 
poi con
le bevande 
eccitanti

 Fare sport 
aiuta ma 
è meglio non 
praticarlo di 
sera. Prima di 
addormentarsi 
limitare l’uso 
di tv, pc e 
tablet, preferire 
la lettura 
di un libro. 
Una tisana 
rilassante 
può favorire 
il sonno

 Perdere 
una notte può 
capitare, per 
scongiurare 
però la perdita 
del ciclo del 
sonno evitare 
i sonnellini 
diurni. È 
concessa 
solo una breve 
siesta dopo 
pranzo, 
mai nel tardo 
pomeriggio 
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Chanel

do oggi una bella visione, po-
sitiva, di quello che sono».
Ecco le creazioni indiscutibil-
mente per bellissime princi-
pesse e regine del Nilo, lunghi
e scivolati abiti di tulle e chif-
fon ricamati o di pizzi fra i più
delicati. La sposa è una nuvo-
la di tulle. 

E invece di seta paracadute,
nera, che si gonfia al passag-
gio e occupa tutto lo spazio la
mariage di Artisanal Margie-
la. John Galliano fa un lavoro
davvero incredibile sull’uni-
verso digitale dal quale pren-
de la tecnica dei selfie, le app
delle foto, le funzioni di In-
stagram e le porta sugli abiti:
svuotandoli, graffiandoli,
scomponendoli e ricompo-
nendoli, fra l’ironico e il tra-
gico. E questi ibridi sono
pezzi davvero unici: trench
surreali, abiti da ballo che
erano cappotti, le camicie
che si fondono con i capi-
spalla. Non c’è più nulla da
inventare nella moda, ma
parecchio da recuperare,
certo. Così anche Viktor &
Rolf (stessa scuderia di

Margiela, la Otb di Renzo Ros-
so) costruiscono la loro haute
couture recuperando vecchi
abiti da ballo o da cocktail,
scucendoli e ricucendoli, a
mo’ di collage alla maniera
giapponese della tecnica kin-
tsugi, usata per le porcella-
ne. Risultato? Creazioni co-
lorate e fiabesche un po’
Biancaneve e Alice e Aurora
ed Elsa e Ariel. Quanto me-
no allegra.

Da Jean Paul Gaultier la
sposa arriva in carriola, per-
ché la ragazza è un po’ con-
tadina e un po’ cittadina.
Ma chissà se le principesse
arabe, clienti fra le più affe-
zionate all’haute couture,
coglieranno il suggerimento?
Lecito avere qualche dubbio.
Lo show comunque sta tutto
lì, nella simbologia fra città e
campagna: tailleur metropoli-
tane e gonnelloni contadini.
Massì: vai di champagne e be-
aujolais.

Paola Pollo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sposa 
Da Gaultier la sposa 
arriva in carriola, 
«contadina» e 
«cittadina»

Plissé
Ruche e plissé 
per Valentino, 
che manda in 
passerella una 
schiera di dee 
greche e muse 
che si muovono 
fra le opere 
d’arte della 
collezione 
Tiroche deLeon

Alta moda di Parigi

La collezione

Afrodite, il debutto di Antonio Grimaldi

L’ amore è un’ossessione
di piacersi e di piacere,
di essere sempre

all’altezza delle aspettative 
degli altri. E delle proprie. 
L’amore, ideale, reale o 
sognato. Afrodite, la dea 
della bellezza e dei 
sentimenti, con le sue 
guerriere. Ecco come 
Antonio Grimaldi, stilista 
romano che crea in un 
bellissimo palazzo e viaggia 
di continuo nelle più belle 
dimore delle principesse 
arabe, si presenta alla vigilia 

della sua prima haute 
couture con il suo nome. 
Sarà lui oggi a chiudere la 
kermesse. Con i suoi abiti 
colonna, le sue bluse plissè, i 
pantaloni con le piccole 
borchie, le vesti con il grande 
cuore, le culotte in pelle, le 
reti di cristallo drappeggiate. 
Le tute fatte con 20 metri di 
cady e che dietro sono cappe. 
Asimmetrie e volumi. Ricami 
e leggerezze. Un bell ’esordio 
e un grazie di cuore a 
Riccardo Tisci che gli ha fatto 
da padrino. (pa.po.)Come una dea L’abito peplo di Grimaldi

Tutte le muse (e i gioielli) di Coco

S i chiama «Coco avant
Chanel» la nuova 
collezione di alta 

gioielleria di Chanel. Un 
omaggio alle origini del 
marchio, undici set che 
prendono il nome dalle 
figure femminili che più 
hanno ispirato la vita di 
Gabrielle Chanel prima del 
1920, quando apre a Parigi 
l’atelier di rue Cambon 
dando origine al proprio 
mito. Intrecci di oro, perle, 
pietre preziose che ricreano 
suggestioni tipiche del 

marchio Chanel. Tra i pezzi 
di maggior prestigio, la 
collana «Jeanne» in omaggio 
a Jeanne Dirys, attrice di 
teatro e cliente di Coco ai 
tempi in cui disegnava 
cappelli, e moglie di Paul 
Iribe. O la parure «Marthe»: 
il collier in oro bianco con 
220 perle provenienti dal 
Giappone, 76 spinelli grigi e 
114 diamanti taglio brillante. 
Gli orecchini in oro bianco 
con 28 perle giapponesi, 82 
spinelli grigi e 152 diamanti 
taglio brillante. Diamanti e perle La parure Marthe

Atena con il cappotto ricamato
Valentino, donne come divinità
Lo stilista Piccioli «corteggiato» da Kering? Margiela, abiti modello Instagram

DALLA NOSTRA INVIATA

PARIGI Non si fermerebbe
più di raccontare la meravi-
glia che ha appena mostrato,
un’alta moda Valentino che fa
sognare come null ’altro:
«Perché dietro a ogni abito c’è
sempre una storia incredibi-
le», dice tutto d’un fiato Pier
Paolo Piccioli. Con quel lucci-
chio negli occhi e quel sorriso
felice di essere quello che fa.
«Cioè il lavoro più bello al
mondo».C’è emozione, tanta,
quando termina la sfilata, vi-
sione vibrante e moderna, fra
ruche e plissé, di una schiera
di dee greche e di muse che si
muovono fra opere d’arte mo-
derne della collezione Tiro-
che deLeon, nei saloni della
dimora Rothschild e beando-
si della musica originale di
Desplat. La scenografia da so-
la contestualizza questa haute
couture pensata per vivere nel
tempo. 

E il parallelismo, fra l’Anti-
ca Grecia e l’arte dell’atelier, è
quel non esistere di passato,
presente e futuro. L’immorta-

lità dei miti e quella dei gesti
rituali: ecco una bellissima
Apollo in un abito di cento-
sessanta trecce di chiffon di
quindici tonalità di giallo;
una conturbante Atena avvol-
ta in un cappotto di cachemi-
re double ricamato con picco-
le piume; Galatea in un lungo
di chiffon blush con ricami di
strass e paillettes “avvolto” in
una lunga camicia-nuvola.

«Qui la rappresentazione
di uno dei gesti dell’haute
couture: quello di avvolgere
nelle veline ogni sera gli abiti
per proteggerli. Un rito che
mi ha sempre affascinato. Co-
me certe credenze che si rac-
contano fra le  sarte,  per
esempio che è bene quando ti
pungi con l’ago perché così
quello che fai ti entra nel san-
gue». I riti senza tempo, dun-
que. Come la tecnica del plis-
sè soleil che Piccioli sublima
nell’abito di Armonia: una
ruota di mussolina e crepe e
jersey in gradazione dal rosa
al fucsia davanti piatta a co-

lonna e dietro quasi un man-
tello. Ogni pezzo è un sogno:
dee e vestali, eroine di rac-
conti fantastici dall’incidere
leggero e semplice perché ai
piedi hanno sandali monaca-
li, altro sofisticatissimo detta-
glio. L’omaggio a Franca Soz-
zani, un minuto di silenzio
prima dello show, e poi quel-
la musica così appropriata.
Alla fine è un applauso con
ovazione.

Lo stilista rimasto single
(dopo la separazione profes-
sionale di Maria Grazia Pic-
cioli andata da Dior) sta fa-
cendo un lavoro a dir poco su-
blime. E non ci si stupisce se

corrano voci che qualcuno
abbia messo gli occhi su di
lui. Un nome a caso il gruppo
Kering per Givenchy dove pa-
re Riccardo Tisci sia in uscita
per prendere in mano la mai-
son Versace. Interessante
questo secondo rumor. Sul
primo, per il made in Italy, sa-
rebbe un colpo durissimo. Ti-
fiamo contro.

Dalla Grecia all’Egitto aper-
to, quello degli anni Quaranta
e Cinquanta di Doria Shakif,
femminista araba, poetessa e
giornalista, da Eliee Saab, uo-
mo di impegno civile: «E’ un
omaggio alle donne del mio
paese per consegnare al mon-

Il passato
Viktor & Rolf 
recuperano vecchi abiti 
da cocktail o da ballo 
ricomponendoli

1 Trasparenze 
per la Maison 
Margiela 
Artisanal

2 Maxi colli di 
tulle per 
Viktor&Rolf 
Couture

3 Sete e pietre 
preziose per Elie 
Saab

4 Colore e pelle 
intarsiata per 
Jean Paul Gaultier

1 2

3 4
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
di Marco Demarco

CONTRO L’ASSENTEISMO 
LE LEGGI NON BASTANO, 
USIAMO LA TECNOLOGIA

P iù che i particolari, il tizio che a 
Sanremo striscia il badge in mutande
o quello che a Palermo si fa beccare

sudato in palestra, questa volta a colpire 
sono i numeri. A Giugliano, in provincia di 
Napoli, la settimana è iniziata con 
cinquanta dipendenti comunali indagati 
per assenteismo, di cui 18 subito sospesi. 
Ieri, invece, la tagliola è scattata nella poco 
distante Nola, dove sono stati emessi avvisi 
a carico di 63 dipendenti municipali, pari a 
un terzo dell’intero organico. Si indaga per 
truffa aggravata ai danni dello Stato e false 
certificazioni. Oltre 400 gli episodi accertati 
dai carabinieri. 
Naturalmente, anche in questi ultimi casi le 
telecamere hanno ripreso di tutto: 
dall’impiegato al bar curvo sul «gratta e 
vinci» al collega a passeggio con il cane o 
tra gli scaffali del supermarket. Ma il dato 
nuovo è appunto la dimensione del 
fenomeno. Il che implica un certo livello di 
organizzazione e, se non suonasse stonato, 
anche una buona dose di «disciplina». 
Dalle indagini è emerso infatti che i 
«furbetti» si erano divisi in squadre e turni 
per meglio coprire se stessi e i colleghi 
assenti. Il tutto, spiegano gli inquirenti, 
«secondo un sistema all’insegna della 
mutua cooperazione». Altro tratto comune: 
la reazione dei sindaci. Entrambi grati alle 
forze dell’ordine. Entrambi sorpresi dalla 
dilagante infedeltà dei propri dipendenti. 
Entrambi convinti — ma ora, non prima — 
che non possa esserci alternativa alla 
tolleranza zero. Sincera o ipocrita che sia, 
la reazione degli amministratori rivela un 
dato di fondo. Se le truffe del cartellino si 
moltiplicano nonostante tutto, compreso i 
provvedimenti sempre più stringenti, è fin 
troppo evidente che le leggi non bastano. E 
neanche gli appelli al senso civico. E se la 
democrazia — che non è solo ancoraggio di 
diritti ma è anche tutela dell’interesse 
comune — chiedesse aiuto alla tecnica? 
Tempo fa, al Ruggi d’Aragona, ospedale di 
Salerno, l’amministrazione decise di 
sostituire il vecchio cartellino con un 
sistema di riconoscimento attraverso le 
impronte digitali. Non venne giù il mondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Il corsivo del giorno

Su Corriere.it
Puoi
condividere sui 
social network le 
analisi dei nostri 
editorialisti e 
commentatori: 
le trovi su 
www.corriere.it

SEGUE DALLA PRIMA

B
ensì come ricer-
ca da parte della
Germania di ap-
p r o v v i g i o n a -
menti energetici
e di mercati per i
manufatti tede-
schi, come pos-

sibilità d’insediamento di reti 
commerciali e di penetrazione
culturale. Tutto ciò peraltro, per
quanto riguarda la Russia, sen-
za la fastidiosa necessità di fare i
conti con un’opinione pubblica
indipendente: anzi al contrario
potendo trattare direttamente 
con un potere centrale unico e
onnipotente. Quello che siede
al Cremlino e comanda su tutto.

Ma guardare a Oriente signi-
fica distogliere lo sguardo dal
Mezzogiorno, non guardare 
cioè al Mediterraneo. Chiudere
gli occhi davanti al fatto che og-
gi è proprio nel Mediterraneo 
che si giocano le due partite de-
cisive del continente. Dal cui
esito, tra l’altro, anche gli equili-
bri all’Est dipendono in misura
decisiva. 

La prima partita è quella del-
l’avvenire dell’Unione Europea. 
Se Spagna, Italia e Grecia non 
riescono a restare nel progetto
Ue a pieno titolo, se le regole 
dell’Unione non riescono a es-
sere compatibili vuoi con le at-
tuali difficoltà economiche di 
questi Paesi vuoi con le loro ne-
cessità di sviluppo, se — come 
finora è accaduto — essi vengo-
no lasciati virtualmente soli a
sbrigarsela con il gigantesco 
problema delle migrazioni dal-
l’Africa, ebbene, allora è davve-
ro difficile pensare che una 
qualunque costruzione euro-
pea possa alla lunga continuare
ad essere vitale. Ancor più diffi-
cile diventa pensare che quella
costruzione possa mai evolvere
nella nascita di un autentico
soggetto politico. E d’altra par-
te, come è noto, senza una tale
prospettiva diventa problemati-
co altresì credere che la stessa

moneta unica, lo stesso euro, 
possa alla lunga riuscire a tene-
re. Pensare, secondo quanto da
decenni pensano i circoli politi-
ci tedeschi, che per tenere ag-
ganciata l’Europa meridionale 
all’Ue basti tenere agganciata la
Francia in una sorta di finto
condominio franco-tedesco
dell’Unione, pensare ancora og-
gi ciò è destinato a rivelarsi
sempre più un’illusione. Per il 
semplice motivo che la Francia,
afflitta anch’essa da gravi pro-
blemi economico-sociali e da
oscure prospettive politiche, ri-
schia sempre più di assomiglia-
re all’Italia anziché alla Germa-
nia.

La seconda partita decisiva
— decisiva innanzi tutto per 
l’Ue — che si gioca nel Mediter-
raneo è quella politico-militare.

È tra Istanbul e Tangeri, infatti, 
che oggi passa il confine dei 
conflitti, delle guerre, delle ri-
voluzioni, delle tensioni di ogni 
tipo, che dall’Afghanistan al 
Golfo Persico, all’Africa sub-
sahariana, stanno ripercuoten-
dosi nei modi più pericolosi 
sull’Europa. Pensare di non pre-
sidiare politicamente e militar-
mente un tale confine con tutto
il vigore necessario, pensare
che un qualunque soggetto po-
litico europeo possa evitare di
farlo, lasciando la situazione 
andare per conto suo, equivale
semplicemente a una miopia 
suicida.

Ma dell’importanza cruciale
delle due partite ora dette la
Germania non sembra accor-
gersi né curarsi troppo. Il Medi-

UE E MEDITERRANEO: PARTITE
CHE LA GERMANIA NON GIOCA

Strategia Berlino è concentrata solo sui suoi interessi 
economici, guarda a Oriente, e trascura i Paesi del Sud 
dell’Unione Europea, sottovalutando il Mediterraneo

di Ernesto Galli della Loggia

terraneo sembra essere per lei
solo un fastidioso inciampo 
nella trionfale marcia economi-
co-manifatturiera a cui si sente
chiamata e che la conduce al-
trove. In questo sostanziale di-
sinteresse, in questo sentimen-
to di estraneità e di lontananza
nei riguardi del Sud — vana-
mente compensato dall’attra-
zione per il suo volto «esotico»
— si esprime tutto il peso pro-
fondamente introiettato di quel
modello geopolitico di cui par-
lavo all’inizio. Un modello che 
considera la posizione geogra-
fica della Germania nel conti-
nente — che è una tipica posi-
zione di «potenza di centro» —
come la premessa di una voca-
zione europea del Paese tutta e
solo terrestre. Fuori della quale
può esserci semmai solo il ri-
chiamo fascinoso degli spazi
oceanici, il miraggio di un de-
stino mondiale come quello 
che per esempio accarezzarono
le élite guglielmine all’inizio 
del ‘900 impegnandosi nel 
duello navale con la Gran Breta-
gna destinato a sfociare nella 
guerra.

È proprio la profonda incom-
prensione, venata magari da un
qualche sottile disprezzo antro-
pologico, circa il ruolo e il signi-
ficato del Mediterraneo, è pro-
prio l’incapacità di cogliere il 
carattere essenziale di questo li-
mes geo-politico marino ai fini
dello statuto storico-culturale
dell’Europa, e dunque in vista di
una sua autentica esistenza co-
me soggetto politico (non solo 
continentale ma mondiale): so-
no proprio questi fattori che in
ultima analisi rendono la Ger-
mania incapace tuttora di dive-
nire l’effettivo centro motore 
dell’Unione Europea. Cioè il Pa-
ese in grado di esercitare un
ruolo di effettiva guida politica
perché in grado di accogliere,
d’interpretare e di ricondurre le
varie parti che costituiscono
l’Unione a una sintesi accettabi-
le da ciascuna di esse.
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ANALISICOMMENTI

Il mondo di ieri se n’è
andato, hanno ragione

Theresa May e Donald 
Trump, concede Emmanuel 
Macron ai suoi «avversari» 
sul Financial Times. Da 
questa premessa il 
candidato alle presidenziali 
francesi, centrista e pro Ue, 
parte per spronare gli 
europei a difendere e 
rafforzare l’Unione come 
unica condizione per 
diventare «sovrani». 



COMMENTI
DAL MONDO

Francia, l’invito
di Macron
che riguarda tutti

Fa discutere in Spagna
la proposta lanciata dal

leader di Podemos, Pablo 
Iglesias, di abbassare l’età 
minima per iscriversi al 
partito a 14 anni, dagli 
attuali 18, ragiona García de
Blas sul País. Il quotidiano di 
Madrid ha lanciato un 
sondaggio: finora la 
stragrande maggioranza è 
contraria. Fatica a concepire 
dei minorenni in consiglio 
comunale o a votare al 
congresso di partito.



Minorenni 
in politica: l’idea 
di Podemos 

Incognita
Se non aumentano
le sinergie difficilmente 
l’Europa diventerà
una vera protagonista

D onald Trump ci faceva
sorridere. Oggi non
più. I nazionalisti eu-
ropei riuniti a Coblen-

za si sono richiamati a lui.
C’erano la leader del Front Na-
tional, Marine Le Pen, il segre-
tario della Lega, Matteo Salvi-
ni, la presidente della Afd tede-
sca, Frauke Petry, e il capo del-
l a  d e s t r a  o l a n d e s e  G e r t
Wilders. Non c’era Theresa
May; ma il suo Britain Global è
la traduzione britannica di
America First. Beppe Grillo in

una intervista al settimanale
francese Journal du Dimanche
ha parlato di Trump e Putin:
«La politica internazionale ha
bisogno di uomini di Stato for-
ti come loro. Li considero un
beneficio per l’umanità». 

Non serve girarsi sdegnosa-
mente dall’altra parte rifugian-
dosi nella propria diversità, co-
me troppe volte hanno fatto i
raffinati mondialisti. Meglio
prendere il toro per le corna e
affrontare il tema della riforma
della Ue. Nell’incontro che si
terrà a Roma nel marzo prossi-
mo per ricordare l’anniversario
della firma dei Trattati si do-

vrebbero avanzare proposte
incisive e comprensibili. Sarà
difficile, con la insoddisfazio-
ne crescente nei confronti del-
la Ue e con elezioni alle porte
di Francia, Germania, Italia,
Olanda. Ma l’errore più grave
sarebbe inseguire i nazionali-
sti sul loro terreno. Alla copia,
verrebbe preferito l’originale.
Occorre dimostrare che si è
classe dirigente e quindi che si
ha il coraggio e la responsabili-
tà di denunciare quello che
non va, spiegare perché l’Unio-
ne Europea serve agli europei e
aprire ad una nuova Ue con
priorità molto concrete e mol-

to chiare. François Fillon, dopo
le dichiarazioni di Trump, ha
proposto una difesa europea. È
una delle cose giuste da fare,
per essere efficienti con costi 
ridotti.

Ma non c’è solo l’Europa. In
Occidente la grande linea di
contrapposizione tra le forze
politiche non riguarda la sini-
stra e la destra; riguarda le for-
ze nazionaliste e sovraniste da
una parte e quelle socialdemo-
cratiche e liberaldemocrati-
che, mondialiste, dall’altra.
Tuttavia i nazionalisti dovreb-
bero ricordare che le guerre
nascono dai nazionalismi e dai

protezionismi; i pro-global do-
vrebbero considerare che la
globalizzazione concerne le
merci, non le persone. Le per-
sone sono e restano locali. I
nazionalisti lo hanno capito e 
si sono assunti il compito di
rappresentare quel popolo che
si sente legato al locale, ha pa-
gato i costi della globalizzazio-
ne e non capisce perché nei di-
scorsi contro le diseguaglianze
che fanno socialdemocratici e 
liberaldemocratici entrino le 
donne, i gay, i neri, gli immi-
grati e non entrino le loro fa-
miglie e i loro figli.

Le politiche contro le dise-
guaglianze sono sacrosante,
ma devono riguardare tutte le
diseguaglianze, non solo alcu-
ne; altrimenti, paradossal-
mente, diventerebbero il pie-
distallo della discriminazione.
Non è ancora chiaro, e proba-
bilmente la questione varia da
Paese a Paese, se i sovranisti
intendano cinicamente limi-

di Luciano Violante

SOCIALDEMOCRATICI E LIBERALDEMOCRATICI

LE DISEGUAGLIANZE DA COLPIRE
SENZA INSEGUIRE I NAZIONALISTI

Impegni
Le grandi politiche 
di emancipazione 
riguardano scuola, 
occupazione, casa, 
salute

tarsi a rappresentare il rancore
sociale dei ceti più deboli, ma-
gari incentivandolo, o vogliano
condurre una lotta di libera-
zione di quel popolo dai biso-
gni più profondi. Meglio se
questo fosse l’obiettivo di tutti;
ma se così non fosse devono
certamente pensarci i social-
democratici. 

Al centro ci sono le quattro
grandi politiche di emancipa-
zione, le quattro grandi sorel-
le: scuola, occupazione, casa,
salute. Non vanno separate
l’una dall’altra perché sono 
parti di una grande e unitaria
politica di emancipazione so-
ciale. I partiti sembrano discu-
tere prevalentemente di nomi,
alla ricerca di un giovane so-
vrano, ma tacciono sulle poli-
tiche che il giovin signore o la
giovine signora dovrà fare. È
un deficit che va colmato al 
più presto, all’insegna della
serietà. 
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Risponde Aldo Cazzullo

«NEGHITE, SCEMO, AFRICA!»
IL MIGRANTE ANNEGA DAVVERO

VIRGINIA RAGGI
Non sa fare il suo lavoro
Caro Aldo, la sindaca Raggi è 
inquisita per aver promosso il 
fratello (Raffaele Marra) del 
suo ex capo del personale 
(Renato Marra) a responsabile 
del Dipartimento turismo, 
senza operare una selezione 
interna. Le accuse sono abuso 
di ufficio e falso in atto 
pubblico, nonostante la 
sindaca abbia affermato che 
questa decisione è stata 
assunta da lei, mentre il capo 
del personale l’abbia solo 
eseguita senza influire sulla 
scelta del fratello; e che ne 
abbia revocato la nomina 
quando Cantone ha ravvisato il 
conflitto di interessi tra i 
fratelli, elemento 
successivamente comprovato 
da scambi in chat, dove emerge 
che è la sindaca a seguire le 
indicazioni del Marra capo del 
personale e non viceversa. Fin 
qui, la situazione «legale», che 
sarà vagliata dai giudici. Ben 
più pesante, è quella 
«politica». Perché svela il 
quadro di una sindaca 
incapace di percepire il 
conflitto d’interesse non tra 
lontani affini, ma tra fratelli. 

Massimo Marnetto
massimo.marnetto@gmail.com
Caro Massimo, il problema
non è legale. Questa vicenda è
l’ennesima prova che Virginia
Raggi non sa fare il sindaco di
Roma.

FRA GRANDI ARTISTI
Quando vince l’amicizia
Caro Aldo, ho letto sul Corriere 
la recensione di «Artisti 
rivali», la traduzione italiana 
del saggio del premio Pulitzer 
Sebastian Smee. Bernini 
contro Borromini, Manet 
contro Degas: è vero dunque 
che l’arte nasce dalla rivalità, 
dall’invidia, dalla lotta? 

Marco Baldoni, Roma
Caro Marco, il principio del-

le cose per Eraclito era «pole-
mos», la guerra, per Esiodo
«eris», la contesa. Però il Vasari
nelle sue Vite si sofferma spes-
so sull’amicizia tra i grandi.
Scrive che Giotto ritrasse il suo
amico Dante, che lo citò nella
Commedia. Quando poi Miche-
langelo va a trovare Tiziano a
Roma, gli fa molti complimenti
ma poi commenta, in sostanza:
se sapesse anche disegnare,
non ce ne sarebbe per nessuno.
E alla Pinacoteca Vaticana c’è
una commovente Deposizione
in cui Caravaggio (al secolo Mi-
chelangelo Merisi) ritrae in Ni-
codemo che sorregge il Cristo
proprio Michelangelo; che non
ha mai conosciuto, ma di cui
porta il nome.

Lo fotografia (scattata a metà dicembre dalla nostra lettrice Teresa 
De Luca) mostra la spiaggia di Scalea, in provincia di Cosenza, dove 
anche allora qualche coraggioso faceva il bagno nonostante la stagione 
invernale.
(Inviate le vostre foto a lettere@corriere.it e su Istagram @corriere)

di Beppe Severgnini

Le parole colpiscono
le parolacce stancano

 Italians

    Caro Aldo, 
ho letto sul Corriere del Veneto 
la storia del migrante del 
Gambia suicida nel Canal 
Grande a Venezia. Un 
vaporetto si è fermato, gli 
sono stati lanciati salvagente. 
Ma tanti gli hanno gridato 
«neghite!» (annega), 
«Africa!», «dai che te torni a 
casa tua», e anche 
«insemenìo» (scemo). 
Nessuno si è tuffato a 
soccorrerlo, ma quattro hanno 
fatto il video con i telefonini. 
Aveva 22 anni. Mi chiedo
cosa siamo diventati!

Franco M, Mestre

Caro Franco,

A nch’io sono rimasto
colpito dall’articolo. Si
fa anche un’altra ipote-
si: alcuni tra coloro

che hanno gridato volevano in-
coraggiare il ragazzo, come a di-
re «guarda che così anneghi».
Resta la drammaticità dell’epi-

sodio: un migrante sopravvis-
suto alla rotta del Mediterraneo
che conosce la morte per acqua
nel mare urbano di Venezia. E 
l’indifferenza, se non il diverti-
mento o l’odio, di alcuni tra i te-
stimoni. È ovvio ma non inutile
ricordare che le vite umane van-
no salvate; sempre. E possiamo
essere orgogliosi dei tanti italia-
ni che lo fanno ogni giorno.
L’omissione di soccorso non 
può essere giustificata; mai. Se
siamo diventati davvero così,
dobbiamo avere spavento di noi
stessi, non rassegnarci. Ma dob-
biamo anche chiederci per qua-
le motivo un popolo ospitale e 
ricco di umanità come il nostro
sia arrivato a questo punto di
esasperazione, confermato an-
che dalle moltissime lettere che
ricevo sull’argomento. Non esi-
ste nessun Paese al mondo dove
mentre sei seduto al tavolino di
un bar si avvicinano in mezz’ora
tre o cinque o sette stranieri a
chiedere l’elemosina, in modo

più o meno cortese o insistente.
A Venezia ce n’è uno per ogni 
ponte, a Roma e Milano uno per
ogni bar; e ognuno ha la sua si-
gnora anziana che l’ha «adotta-
to», che gli lascia qualcosa ogni
giorno, che lo aiuta a tirare
avanti. Ma questo alla lunga 
non è dignitoso né per loro, né
per noi. Che prospettive posso-
no avere questi ragazzi? Quale
avvenire riserva un Paese dove il
lavoro è poco, e spesso preca-
rio, mal pagato, in nero, espo-
sto allo sfruttamento e alle infil-
trazioni della criminalità orga-
nizzata più capillare d’Europa? 
La rotta di Lampedusa sta sa-
nando la povertà africana o sta
costruendo nuove sofferenze,
altre infelicità? È davvero im-
possibile salvare noi i profughi 
di guerra, senza far prosperare i
criminali, e fermare un traffico
odioso che finirà per inasprire 
gli italiani già illividiti dalla cri-
si?
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L’ATLETA E IL DESTINO
La forza di Tamberi
Caro Aldo, seguo con tristezza 
le vicissitudini di Gianmarco 
Tamberi che — dopo aver 
perso le Olimpiadi di Rio a 
causa di un infortunio durante 
una gara di salto in alto a 
Montecarlo — dovrà di nuovo 
essere operato e ha scritto al 
destino: «Hai sbagliato 
persona». Mi sembra un tipo 
in gamba. 

Angela P., Savona
Cara Angela, a Casa Italia, co-

struita su uno scoglio nel mare
di Rio, sotto le luci delle fave-
las, quest’estate c’era un ragaz-
zone con le stampelle e il gesso
coperto di firme degli amici,
come un bambino: era Tambe-
ri, il migliore atleta che abbia-
mo. Non è soltanto molto sim-
patico, ha una forza morale
straordinaria. A un Paese che
sta abbandonando l’atletica,
che è sempre metafora di sacri-
ficio e dinamismo, uno così
serve. Vedrà che tornerà presto.

LA 
VOSTRA
FOTO

L a parolaccia è defunta: pace all’anima
sua. È morta di noia. Ne abbiamo 
scritte, lette, ascoltate e gridate così

tante che hanno perso efficacia. Esiste 
anche l’inflazione della volgarità. Se ce n’è 
troppa in giro, vale poco.
   Se n’è occupata Roberta Scorranese sul 
Corriere, elencando i molti ambiti in cui la 
parolaccia è diventata consuetudine. Dalla 
politica (i vaffa day, la direzione del Pd) 
alla musica (tu quoque Ligabue!), dalla 
televisione (tanti piccoli Sgarbini sgarbati) 
alla radio. 
   «La Zanzara» su Radio24 è ormai la sagra 
del turpiloquio. Più gli ascoltatori 
s’abituano, più il conduttore Cruciani alza 
(abbassa?) il tiro. Tra poco, l’unica zona 
franca rimarranno le informazioni sul 
traffico. Anzi, no. L’altro giorno sono state 
introdotte da un annuncio sul sesso orale.
I media sono stati influenzati dai social 
media, dei quali cercano faticosamente di 
tenere il passo. I social — Twitter in testa 
— sono oggi il pollaio della volgarità: 
parole, immagini, disegni. 
   Scrivo che Donald Trump mi preoccupa? 
Pochi provano a spiegarmi che sbaglio. 
Molti dei commenti sono offensivi. Poco 
male: chi ha passato l’adolescenza in 
oratorio non si spaventa. Ma là l’insulto te 
lo urlavano in faccia, in campo, nello 
spogliatoio.
Oggi il bruto non parla: scrive schifezze su 
una tastiera.
   Soltanto vigliaccheria? No: è impotenza. 
Impotenza verbale. Insultare è un’arte 
difficile, pochi la possiedono. Shakespeare 
è stato un maestro: ma era Shakespeare. 
   Oggi il desiderio di commentare tutto 
(perché?), unito alla povertà di idee e di 
lessico, porta inevitabilmente all’insulto 
basico (vaffa! merda! coglione!). 
Queste persone vanno aiutate. Cosa 
possiamo fare per loro?
Un’idea potrebbe essere: procuriamogli un 
vocabolario. La lingua italiana è potente. 
Contiene espressioni efficaci per ogni 
occasione. 
   Se siete davvero furibonde con un 
fidanzato, non urlategli «Stronzoooo!». È 
ormai una parolina quotidiana, come 
«ciao» e «arrivederci»: l’ascoltiamo, ma 
non la registriamo più. Se siete davvero 
furibonde col fidanzato — furibonde, non 
banalmente incazzate — guardatelo negli 
occhi e ditegli: «Sei un uomo deludente». 
Ci rimarrà malissimo. Ma voi, sono sicuro, 
saprete tirarlo su di morale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ogni giovedì
un caso di
malasanità, o di
disservizio
pubblico; ma
anche un
ristorante dove
si è mangiato
male, un ufficio
dove si è stati
trattati peggio

L’ingiustizia

Case popolari insicure. Aler se ne disinteressa 
Sono un’inquilina da 30 anni abitante delle case popolari. Da 

due anni faccio parte di un comitato inquilini sorto con grande 
difficoltà e con altrettante difficoltà operante in due stabili di circa 
200 persone. Le maggiori problematiche le abbiamo incontrate 
nei confronti del nostro gestore (Aler) al quale continuiamo a 
chiedere la manutenzione degli stabili e il controllo sui residenti 
per questioni di sicurezza. Inutile dire che le nostre richieste di 
interventi incisivi e risolutivi cadono nel nulla. Ora, come penso 
avvenga in altre case popolari, siamo preoccupati per la 
insicurezza e il degrado in cui viviamo. Gente estranea entra ed 
esce senza controllo, dorme nelle cantine e nei solai e si aggrega ai 

malavitosi procurando disturbi con liti, schiamazzi e ubriacatezze. 
La gente spesso non chiama la polizia e non denuncia per paura di 
eventuali ritorsioni. La responsabilità è comunque del nostro 
gestore al quale abbiamo più volte chiesto una verifica di chi abita 
negli stabili e un aumento del controllo delle portinerie, e di 
impedire il degrado con una manutenzione adeguata, verificando 
che tutti quelli che possono paghino. I custodi sociali lavorano per 
l’aggregazione, ma le persone anziane hanno paura ad uscire e 
non dormono di notte. I recenti fatti di cronaca mi preoccupano e 
mi dico che la dignità e la tranquillità abitativa va assicurata a tutti.

Anna Beretta, Milano
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60mila 
Secondo il ministro Carlo Calenda in Italia ci 
sono 60mila imprese pronte a raggiungere 
quel nucleo del 20% di aziende competitive 
che oggi realizzano quasi tutto l’export italiano

imprese per l’export
Economia

Indice delle Borse
Dati di New York aggiornati alle ore 20:00

FTSE MIB 19.582,23 0,42% é

Dow Jones 20.077,86 0,83% é

Nasdaq 5.148,14 0,92% é

S&P 500 2.297,10 0,75% é

Londra 7.164,43 0,20% é

Francoforte 11.806,05 1,82% é

Parigi (Cac 40) 4.877,67 0,99% é

Madrid 9.549,30 1,73% é

Tokyo (Nikkei) 19.057,50 1,43% é

1 euro 1,0743 dollari -0,05% ê
1 euro 121,7900 yen -0,05% ê
1 euro 0,8532 sterline -1,19% ê
1 euro 1,0732 fr.sv. -0,06% ê

Titolo Ced. Quot.
25-01

Rend.eff.
netto%

Btp 16-15/10/19 0,050% 99,84 0,10

Btp 16-15/05/22 0,100% 100,60 0,81

Btp 15-01/03/32 1,650% 90,21 2,22

Btp 16-01/03/67 2,800% 83,68 3,11

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 166p.b.

Cambi

Titoli di Stato

La Lente

di Fabio Savelli

L’addio di Hogan
e i dubbi arabi
sulle sue scelte
per Alitalia

L’ addio di James
Hogan al timone di
Etihad Airways

sarebbe stato pianificato 
già a novembre scorso. 
Fonti vicine al dossier 
riferiscono che il governo 
emiratino, socio di Etihad, 
avrebbe messo in 
discussione l’operato del 
manager diversi mesi fa. 
Non convinceva la sua 
strategia sulle controllate 
Alitalia e Air Berlin, 
operanti in due mercati 
maturi ferocemente 
aggrediti dalle lowcost. 
Luca Cordero di 
Montezemolo, presidente 
di Alitalia e trait d’union 
tra i soci bancari e 
l’azionista emiratino, ne 
avrebbe preso atto in un 
viaggio mediorientale, 
mentre Hogan tentava 
l’acquisizione del 49% di 
Air Malta. Operazione 
naufragata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Wall Street sfonda quota 20 mila
Il nuovo record? Spinto dalle banche
Liquidazione d’oro a Cohn (Goldman Sachs), nominato da Trump: 100 milioni di dollari
La svolta di Dijsselbloem: «Eurogruppo, l’austerità non è più al centro del dibattito» 

A Wall Street cade un altro
muro: per la prima volta nei
suoi 120 anni di storia l’indice
Dow Jones supera i 20 mila
punti. È una pietra miliare per
la Borsa Usa, che continua a
correre dall’elezione di Trump
a novembre. Da allora l’indice
dei 30 maggiori titoli del Nyse
ha guadagnato oltre 1.667
punti, trainato soprattutto dal-
le banche che sono tra i big
winner di questo rally: Gold-
man Sachs ha guadagnato
quasi il 30%, Jp Morgan e Mor-
gan Stanley più del 20%, spinte
da profitti a livelli record. E da
Goldman se ne va con oltre 100
milioni di dollari Gary Cohn,
ex presidente e direttore ope-
rativo, per diventare advisor
economico della Casa Bianca .

«Great!»,  con hashtag
#Dow20K, ha subito twittato
Trump. Ma l’ottimismo conta-
gia tutto il listino: gli investito-
ri scommettono che la Trump-
nomics — fatta di tagli alle
tasse, massicci investimenti in
infrastrutture, deregulation e
una svolta protezionistica per
proteggere i posti di lavoro do-
mestici — renderà l’America

(e l’economia americana) di
nuovo grande, come promes-
so da Trump in campagna
elettorale. E senza perdere
tempo. «In meno di una setti-
mana si vedono cose succede-
re», ha concesso Brian Moy-
nihan, Ceo di Bank of America,
parlando al Council on Forei-
gn Relations. E in effetti lunedì
Trump ha ritirato gli Usa dalla
partnership transatlantica
(Tpp); martedì ha spianato la

strada per far ripartire la co-
struzione di due oleodotti
controversi (Keystone XL e
Dakota Access); ieri ha dato il
via libera alla costruzione del
muro lungo il confine con il
Messico. Sempre con ordini
esecutivi. Così dopo aver dan-
zato nelle ultime settimane a
un soffio da quota 20.000 — il
6 gennaio l’indice è salito fino
a toccare 19.999,63 punti per
poi tornare indietro — ieri il

D o w  J o n e s  h a  c h i u s o  a
20.068,51 (+0,78%). Anche il
Nasdaq a  5.656,34 punti
( + 0 , 9 9 % )  e  l o  S & P  5 0 0  a
2.298,37 (+0,80%), hanno toc-
cato nuovi record, mentre il
Vix, l’indice della volatilità, si
trova ai minimi dal luglio 2014.

Fino a quando continuerà il
rally? Difficile fare previsioni,
meglio guardare al passato: il
Dow ha toccato per la prima
volta quota 1.000 punti nel no-
vembre 1972. Ci sono poi volu-
ti 27 anni per superare la so-
glia dei 10.000 punti (marzo
1999). Poi con la crisi finanzia-
ria del 2008 l’indice è retroces-
so fino a 6.547,05 punti nel
marzo 2009, salvo risalire a
10.000 punti 7 mesi dopo. 

Intanto qualcosa si muove
anche in Europa, a parole.
«L’austerità non è più al centro
del nostro dibattito all’Euro-
gruppo», ma «l’enfasi è molto
di più su riforme e investimen-
ti», ha detto ieri un falco come
Jeroen Dijsselbloem, presi-
dente dell’Eurogruppo. 

Giuliana Ferraino
@16febbraio
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COSÌ LE BORSE EUROPEE

Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Gen

19,000.00

18,000.00

17,000.00

La corsa di Wall Street
(L’andamento del Dow Jones nell’ultimo anno)

18,000.00

17,000.00

2016 2017

20,068.51 punti
(+ 0,78%)

la chiusura di ieri Milano (Ftse Mib)

Londra (Ftse100)

Francoforte (Dax 30)

Parigi (Cac 40)

+ 0,42%

+ 0,20%

+ 1,82%

+ 0,99%

I record 

 L’indice Dow 
Jones dei 30 
titoli principali è 
stato creato nel 
1896

 Ha toccato 
per la prima 
volta quota 
1.000 punti a 
metà 
novembre 
1972

 Ci sono 
voluti 27 anni 
perché il Dow 
Jones toccasse 
quota 10.000 
punti , nel 
marzo 1999

 Nel marzo 
2009 precipita 
fino a 6.547,05, 
ma dopo 7 
mesi 
riconquista i 
10.000 

Trasporti, farmaceutica e tessile: l’industria sale del 2,4%
Su anche gli ordini. L’export nei Paesi extra-Ue sfiora i 40 miliardi di euro. Più vendite in Giappone: +9%

ROMA Cresce nettamente il fat-
turato nell’industria: a novem-
bre tocca il +2,4% rispetto a ot-
tobre 2016. E aumentano an-
che gli ordinativi (+1,5). Le dif-
ficoltà dell’economia italiana,
però, sono confermate dal
commercio estero: durante
tutto il 2016, le esportazioni
verso i Paesi extra Ue perdono
l’1,2% e c’è una contrazione del
5,8 rispetto al 2015 sulle im-
portazioni. Sono i dati salienti
diffusi ieri dall’Istat che preci-
sa: l’incremento del fatturato è
maggiore sul mercato interno
(+3,1) rispetto a quanto rileva-
to su quello estero (+0,9). Al 
contrario gli ordinativi lievita-
no più sul mercato estero

(+2,4) che su quello interno
(+1). Esaminando la media de-
gli ultimi tre mesi, l’indice
complessivo del fatturato au-
menta dello 0,2% rispetto al
trimestre precedente (-0,1 per
il fatturato interno e +0,7 per 
quello estero). Buone notizie
arrivano anche dal confronto
tra novembre 2016 e lo stesso
mese del 2015: corretto per gli
effetti del calendario (i giorni
lavorativi sono stati sempre
21), il fatturato totale cresce in
termini tendenziali del 3,9%,
con un incremento del 4,8 sul
mercato interno e del 2,2 su
quello estero. 

Gli indici destagionalizzati
del fatturato segnano incre-

menti congiunturali per tutti i
raggruppamenti principali di
industrie, particolarmente ri-
levanti per l’energia (+4,2%).
L’indice grezzo del fatturato
cresce, in termini tendenziali,
del 3,9%: il contributo più am-
pio a tale incremento viene
dalla componente interna dei
beni strumentali (fabbricazio-
ne di auto, macchine e moto-
ri). Per il fatturato l’incremen-
to tendenziale più rilevante si
registra nella fabbricazione di
mezzi di trasporto (+13,6%).
Risultati molto positivi anche
nella produzione farmaceuti-
ca (+8,4), tessile, abbigliamen-
to, pelli e accessori (+5.9), chi-
mici (+4,8) e alimentari (+4,3).

L’unica flessione riguarda, in-
vece, le attività estrattive
(-3,5). Per quanto riguarda poi
gli ordinativi, le variazioni po-
sitive più sostanziose interes-
sano la fabbricazione di appa-
recchiature elettriche e per
uso domestico non elettriche
(+11,6%), il settore tessile, abbi-
gliamento e accessori (+9,1) e
la fabbricazione di macchinari
e attrezzature (+8,4). Cattive
notizie, invece, arrivano dal
pesante crollo nella fabbrica-
zione di computer, prodotti di
elettronica, ottica, elettrome-
dicali e orologi (-54,7%) e nelle
fabbricazione di mezzi di tra-
sporto (-6,1).

Tornando al commercio

estero, l’Istat spiega che, al
netto dell’energia, l’export 
consegue un «lieve aumento»
(+0,2%), mentre il calo delle
importazioni si riduce al
-0,7%. Nel 2016 il surplus della
bilancia commerciale con
l’area extra-europea sale a 39,9
miliardi di euro, dai 33,2 mi-
liardi del 2015. Al netto del-
l’energia l’avanzo raggiunge i
65,6 miliardi, rispetto a 64,4
miliardi nel 2015. Una iniezio-
ne positiva alle vendite arriva
soprattutto da Giappone
(+9,6%), Cina (+6,4), Stati Uniti
(+2,6) e Paesi Asean (Sud-Est 
Asiatico +2,3).

Francesco Di Frischia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giorgio Alleva 
(nella foto) 
è presidente 
dell’Istat dal 
15 luglio 2014.
È professore 
ordinario 
di Statistica 
all’Università 
Sapienza 
di Roma

+2,4
La percentuale 
del fatturato 
industriale
a novembre 
2016 

39,9 
I miliardi 
del surplus 
della bilancia 
commerciale 
extra Ue 

Abbonamenti

Treni Alta velocità,
aumenti dimezzati
Dopo le proteste, Trenitalia fa 
mezzo passo indietro: da 
marzo saranno dimezzati gli 
aumenti degli abbonamenti 
per l’Alta velocità (a febbraio 
non è possibile la revisione, 
ma la differenza sarà 
rimborsata con modalità da 
definire): dal 35% al 17,5% 
quelli 7 giorni su 7 e dal 20% 
al 10% dal lunedì al venerdì.Il Frecciarossa 1000
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PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso il Tribunale di Palmi

Ufficio Affari Civili
Tel. 0966/416457 - Fax 0966/416481

ESTRATTO SENTENZA N. 1/2017
Dichiarazione di morte presunta di Villivà
Rocco Giovanni e Gattuso Domenica. Il Tri-
bunale di Palmi in composizione collegiale
nel procedimento civile n. 654/2015 V.G.
promosso con ricorso del Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Palmi, ha
emesso in data 14 Dicembre 2016 la Sen-
tenza n. 1/2017 con la quale ha dichiarato
la morte presunta di Villivà Rocco Giovanni,
nato a Varapodio il 20.09.1904 e Gattuso
Domenica, nata a Varapodio il 18.06.1914
disponendo altresì che la presente sentenza
sia inserita per estratto nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica e nei Giornali “Corrie-
re della Sera” e “Gazzetta del Sud”.
Palmi, 20 Gennaio 2017

Il Direttore Amministrativo
D.ssa Annunziata Fontana

FJORD SPA in Concordato Preventivo
G.D. dott. Marco Lualdi

INVITO
Fjord spa in Concordato Preventivo, n. 7/2016 dichiarato aperto con decreto del Tribunale di Busto Arsizio di data
14 dicembre 2016,

Comunica
che con decreto di apertura di procedimento competitivo ai sensi dell’art. 163 bis L. F., di data 14 dicembre 2016, il
Tribunale ha disposto la vendita dell’azienda di titolarità Fjord S.p.a. secondo le modalità previste nell’anzidetto decreto,
consultabile integralmente ai seguenti link www.astalegale.net; www.tribunale.bustoarsizio.giustizia.it; www.portaleaste.
com; www.asteimmobili.com; www.publicomonline.it. Il prezzo offerto per l’azienda non potrà essere inferiore ad euro
3.250.000,00 (tremilioniduecentocinquantamila/00) oltre ad imposte di legge.

Invita
quanti fossero interessati a partecipare alla gara a depositare entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 5 aprile 2017 la
cauzione (d’importo pari al 15 % del prezzo offerto mediante assegno circolare intestato al concordato e da allegare
all’offerta di acquisto) e formulare l’offerta di acquisto irrevocabile con le modalità specificate nel decreto stesso. Per ogni
ulteriore informazione si invitano gli interessati a rivolgersi al Commissario Giudiziale mediante comunicazioni a mezzo
P.E.C. indirizzate a: cp7.2016bustoarsizio@pecconcordati.it.
Busto Arsizio, 20 gennaio 2017

Il Commissario Giudiziale - rag. Salvatore Scalise

Tribunale di Roma
ESEC. IMM. n. 2098/13 R.G.E.

Zona Infernetto
G.E. Dott.ssa Deiure. Vendita senza incanto:
21/03/2017 ore 16:00 innanzi al professio-
nista delegato Dott. Luca De Paola presso
la sede indicata dal Consiglio dell’Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Con-
tabili di Roma, sita in Roma, Via Flaminia,
328-330. Apertura buste ore 16:00. Lotto 1:
Comune di Roma (RM) Viale di Castel Por-
ziano, 697. Piena proprietà di appartamento
composto al piano terra, per quanto riguar-
da la zona giorno, da ingresso, soggiorno
doppio, studio, zona pranzo aperta verso la
grande cucina con isola centrale e piccolo
ascensore che porta al piano terra, disimpe-
gni vari e bagno ospiti, oltre scala che con-
duce al piano terra, zona notte composta da
cinque camere da letto e quattro bagni, divi-
se da corridoio centrale alla fine del quale si
trova vano cassaforte; al piano terra apparta-
mentino per la servitù, composto da camera,
cucina, bagno e ripostiglio, cantina, locale
scantinato molto ampio, centrale termica,
box, locale lavanderia ed ampissimo locale
dotato di servizi igienici, al quale si può ac-
cedere anche dal giardino. Il tutto come me-
glio descritto nella perizia di stima. Prezzo
base Euro 837.120,00 (offerta minima Euro
627.840,00) in caso di gara aumento mini-
mo Euro 5.000,00. Deposito offerte entro le
ore 12:30 del 20/03/2017 c/o suddetta sede.
Custode giudiziario: IVG Istituto Vendite
Giudiziarie di Roma tel. 0689569801. Mag-
giori info in cancelleria IV Sez. EE.II. e su
www.tribunale.roma.it, www.giustizia.lazio.it
e www.astegiudiziarie.it (Cod. A335987).

SISTEMA AMBIENTE SPA
AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO

AI SENSI DELL’ART. 73 DEL D.LGS 50/2016
Questo Ente informa che la procedura aperta
per la selezione dell’istituto cui affidare - per la
riscossione della tariffa rifiuti relativa agli anni
2017/2018/2019 - i servizi bancari aventi ad
oggetto la gestione dei M.A.V./SEPA e i servizi
di concessione di credito è stata definitivamente
aggiudicata, in data 16.12.2016, all’istituto BAN-
CO POPOLARE SOC. COOP. (ora BANCO BPM
SPA). Data pubblicazione G.U.U.E. 04.01.2017 -
Data Pubblicazione G.U.R.I.: 20.01.2017.

Il RUP (Il Direttore Generale)
Dott. Ing. Roberto Enrico Paolini

COMUNICATO PROROGA TERMINI
OGGETTO: GARA A LOTTO UNICO INDIVISIBI-
LE PER L’AGGIUDICAZIONE DEL CONTRATTO
DI NATURA MISTA RIFERITO AL SERVIZIO DI
GESTIONE, DISTRIBUZIONE E FORNITURA DI
GAS MEDICALI PRESSO L’AZIENDA OSPEDA-
LIERA SANT’ANDREA DI ROMA
CIG n. 66458676F0
Con riferimento alla gara in oggetto, pubblicata
sulla GUCE il 22/10/2016 Serie-2016/S 205-
372008; GURI: GU 5° Serie Speciale - Contratti
Pubblici n. 124 del 26/10/2016, si comunica
che al fine di poter favorire una più ampia
partecipazione, vista la complessità di gara e
le richieste formulate da alcune imprese parte-
cipanti di poter accedere all’ analisi delle pla-
nimetrie inerenti gli adeguamenti impiantistici,
questa Azienda Ospedaliera intende prorogare i
termini indicati nel Bando di Gara nelle moda-
lità e nei tempi di seguito elencati:
per il ricevimento delle richieste di chiarimenti:
Data del 20/01/2017 anziché del 10/01/2017.
per il ricevimento delle offerte:
Data del 16/02/2017 anziché del 24/01/2017.
La data della Prima seduta Pubblica verrà resa
nota solo esclusivamente con pubblicazione
sul sito aziendale nella sezione dedicata alla
presente procedura.

IL R.U.P. - Dott. Stefano Cavallo

BANDO DI GARA AVENTE AD OGGETTO LA PROCEDURA DI VENDITA
DELLA PARTECIPAZIONE SOCIETARIA DI VALTUR S.P.A. IN A.S. NEL CAPITALE SOCIALE

DELLA SOCIETÀ IMMOBILIARE M.M. S.R.L.
PREMESSO CHE

- indata12ottobre2011,ValturS.p.A.inAmministrazioneStraordinaria(“Valtur”),hapresentatoistan-
zaalMinisterodelloSviluppoEconomico (il “Ministero”) - ai sensidell’art. 2delDecretoLegge23di-
cembre2003,n.347(il“D.L.347/2003”),convertito inLegge18febbraio2004,n.39(la“L.39/2004”
o “Legge Marzano”) e successive modifiche ed integrazioni - al fine di ottenere l’ammissione alla
procedura di amministrazione straordinaria di cui al citato decreto, dichiarando la sussistenza
dello stato di insolvenza di Valtur e la ricorrenza dei requisiti dimensionali di cui all’art. 1 del D.L.
347/2003;

- con decreto del 18 ottobre 2011, il Ministero ha disposto l’ammissione di Valtur alla procedura
di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza ai sensi dell’art. 2,
comma 2 della Legge Marzano ed ha, contestualmente, nominato quali Commissari Straordinari
della medesima società gli avv.ti Stefano Coen, Daniele Giulio Discepolo e prof. Andrea Gemma
(i “Commissari”);

- in data 5 aprile 2012, i Commissari hanno presentato al Ministero, a mente dell’art. 4, comma 2
della Legge Marzano, il programma di cessione dei complessi aziendali delle Società del Gruppo
Valtur ex art. 54 D.Lgs. 270/99, predisposto secondo l’indirizzo di cui all’art. 27, comma 2, lett. a)
del D.Lgs. n. 270/99 che prevede, fra l’altro, la cessione di attività di proprietà diretta o indiretta
di Valtur non funzionali al business principale di Valtur (il “Programma”). Il Programma è stato
approvato dal Ministero, previo parere favorevole del Comitato di Sorveglianza, in data 27 giugno
2012 e prorogato in data 26 giugno 2013;

- fra le predette attività non funzionali al business principale di Valtur, di proprietà di Valtur, è
presente una quota rappresentante il 50% del capitale sociale (la “Partecipazione”) di Società
Immobiliare M.M. S.r.l. (“Immobiliare MM”), società con sede legale a Firenze (FI) - 50132 - via
Buonvicini n. 5, capitale sociale Euro 1.040.000,00 i.v., con oggetto sociale la compravendita e la
gestione di immobili sia civili che commerciali e/o industriali ed in genere la prestazione di servizi;

Tutto ciò premesso e considerato, i Commissari
INVITANO

chiunque ne abbia interesse a presentare offerte vincolanti per l’acquisto della Partecipazione, mi-
gliorative del Prezzo Base di Cessione fissato in euro 593.000,00 (cinquecentonovantatremila/00),
entro il termine perentorio delle ore 18:00 del giorno 10 marzo 2017 presso lo studio del Notaio
Fabio Orlandi in Roma - 00187 - via Ludovisi n. 35, secondo le modalità, i termini e le condizioni
previsti dal regolamento di gara disponibile sul sito www.valturamministrazionestraordinaria.it.
La pubblicazione di questo annuncio ed ogni attività connessa e conseguente non comporteranno
per Valtur e per i Commissari l’assunzione di responsabilità di alcun genere, anche a titolo precon-
trattuale, né alcun obbligo a dare corso alla procedura di cessione della Partecipazione. Il presente
annuncio non costituisce invito ad offrire, né offerta al pubblico ex art. 1336 del Codice Civile o
sollecitazione del pubblico risparmio ex art. 94 e ss. del D. Lgs. n. 58/1998. Il presente annuncio
è regolato dalla legge italiana e per ogni controversia ad esso attinente sarà competente in via
esclusiva il foro di Milano.
Milano, 26 gennaio 2017.

I Commissari Straordinari
Avv. Stefano Coen - Avv. Daniele G. Discepolo - Prof. Avv. Andrea Gemma

COMUNE DI ASSEMINI Provincia di Cagliari
Avviso appalto aggiudicato

Servizi Tecnologici, Igiene Urbana, Cimiteriali, Cantieri Tel. 070/949.361
e-mail servizitecnici@pec.comune.assemini.ca.it. Affidamento “Servi-
zio triennale di ricovero, custodia e mantenimento dei cani randagi cat-
turati nel territorio comunale” – CIG 64392648BF. Offerte pervenute 1
(una); Aggiudicazione avvenuta con determinazione n.1392/2016 alla
Soc. DOG HOTEL di Ivano Chinarello & C. sas. Importo aggiudicazio-
ne € 358.369,66 oltre IVA. Il presente è stato inviato alla G.U.U.E. il
23.1.2017.

Il Responsabile Servizi Tecnologici (Ing. Adriana Pia)

Comune di Monsummano Terme
Estratto esito di gara - CIG. 69227512D9

III: Oggetto dell’appalto: Procedura aperta per
l’affidamento della gestione in concessione del
servizio di accertamento e riscossione dell’im-
posta sulla pubblicità ivi compresa la materiale
affissione dei manifesti e del canone per l’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche. IV: Aggiudi-
cazione definitiva: Det. n. 883 del 28 Dicembre
2016. VII: Dati aggiudicatario: ICA - IMPOSTE
COMUNE E AFFINI S.R.L CON UNICO SOCIO con
sede in Roma Lungotevere Flaminio n. 76 - P.I:
01062951007. VIII: Importo aggiudicazione:
€ 199.500,00. IX: Responsabile del procedimen-
to: Tiziana Bini.

Il dirigente - dott. Antonio Pileggi

TRIBUNALE DI ROMA
Sezione Fallimentare

Concordato Preventivo n. 48/2012 della società Acqua Marcia Immobiliare s.r.l. in liq.
Giudice delegato Dr. Claudio Tedeschi - Liquidatore giudiziale Prof. Dr. Carlo Ravazzin

Il Liquidatore Giudiziale del concordato preventivo n. 48/2012 della società Acqua Marcia Im-
mobiliare s.r.l. in liq. avvisa che intende procedere alla vendita mediante gara competitiva dei
terreni edificabili siti in Milano Calchi Taeggi - zona Metro Bisceglie per i quali ha ricevuto offerta
irrevocabile di acquisto al prezzo di euro 7.400.000,00 (settemilioniquattrocentomila/00)
oltre imposte di legge, con pagamento dilazionato garantito. L’area fa parte di un programma
urbanistico che comprende terreni edificabili per un’estensione complessiva di circa 40 ettari
dei quali circa 25 ettari, suddivisi in tre lotti, di proprietà di Acqua Marcia Immobiliare, il tutto
meglio identificato nella perizia dell’Ing. Marcello Scifoni agli atti della procedura e consulta-
bile su richiesta. La vendita sarà effettuata a corpo e non a misura, nello stato di fatto, nella
condizione manutentiva e nella situazione di diritto nei quali i terreni attualmente si trovano.
L’acquirente assumerà a proprio carico le competenze notarili e tutte le spese e le imposte
inerenti il trasferimento della proprietà dei terreni, comprese le spese di cancellazione delle
formalità pregiudizievoli, nonché tutti gli oneri derivanti dalla Convenzione stipulata con il Co-
mune di Milano, compresi quelli necessari per la bonifica dei terreni interni ed esterni all’area
di cava. Le proposte di acquisto migliorative, irrevocabili sino al 30.09.2017 e cauzionate con
un assegno circolare dell’importo di € 100.000,00, dovranno pervenire entro e non oltre lunedì
27 febbraio alle ore 12.30, presso lo studio del Notaio Marina Galbusera, con studio in Via San
Maurilio, 20, 20123 Milano con consegna a mano o con raccomandata a.r.. Nel caso pervengano
offerte superiori a quella oggetto del presente annuncio, oppure offerte di importo pari a quella
ricevuta ma con pagamento integrale del prezzo alla data del rogito, il giorno venerdì 27 febbraio
2017, con inizio alle ore 16,30, dinanzi al medesimo Notaio, presso il suo studio in Milano, si
svolgerà la gara competitiva prendendo come prezzo a base di gara il prezzo della Proposta
di Acquisto più alta tra quelle pervenute, e con rilanci minimi del 5% del prezzo a base di
gara. Per ulteriori informazioni e/o per visionare il terreno contattare la società all’indirizzo
direzionegenerale@acquamarcia.it., tel. 3457985235 rif. Dott. Girolamo Cerbone. Il presente
avviso non costituisce proposta irrevocabile, né offerta al pubblico, né sollecitazione al pubblico
risparmio, né impegna in alcun modo il Liquidatore Giudiziale a contrarre con gli offerenti. Per
info su altri beni del patrimonio immobiliare contattare advisoryami@cbccommercial.it.

REGIONE TOSCANA - Giunta Regionale
Direzione Diritti di Cittadinanza
e Coesione Sociale
Settore Welfare e Sport
Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze, Italia

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Procedura: procedura aperta ex art. 60 del
D. Lgs. 50/2016. Criterio di aggiudicazio-
ne: offerta economicamente più vantaggio-
sa ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs.
50/2016. Oggetto: Servizio di sviluppo di
azioni di sistema e supporto tecnico per
l’azione A.2.1.3. b “Servizio Civile” del POR
FSE 2014-2020, Obiettivo “Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione (ICO)”.
(CIG 6917183FF9). CPV: 71356300-1. Luo-
go di esecuzione della prestazione: Firenze
- Italia. Durata: 54 mesi. Importo stimato: €
1.502.026,62 oltre IVA nei termini di legge
(comprensivo di eventuale proroga seme-
strale). Termine per la presentazione delle
offerte o della presentazione delle do-
mande: 23 febbraio 2017 ore 13.00. Data
di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 13
gennaio 2017. Il bando in edizione integra-
le è pubblicato sulla GUCE e sulla GURI. Il
capitolato speciale d’appalto, insieme ai
documenti di gara, sono disponibili ai se-
guenti indirizzi Internet: http://www.regio-
ne.toscana.it/appalti/profilo_committente
http://www.regione.toscana.it/start.

Il Dirigente responsabile del contratto
Dr.ssa Paola Garvin

Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale

Porti di Venezia e Chioggia,
già Autorità Portuale di Venezia

ESTRATTO BANDO DI GARA CON
PROCEDURA APERTA

Quest’Autorità rende noto che intende affidare,
tramite procedura aperta, l’appalto dei lavori del
deposito/officina presso lo scalo merci di Porto
Marghera (Venezia). CIG 69142424FF – CUP
F71H16000080005. Criterio di aggiudicazione:
ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, le
offerte sono valutate con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,
prendendo in considerazione i criteri di aggiu-
dicazione e la relativa ponderazione attribuita
a ciascuno di essi dal bando di gara. Luogo di
esecuzione: Porto di Venezia. Importo comples-
sivo dell’appalto: € 3.487.757,55 (tremilioni
quattrocento ottanta settemila settecento cin-
quantasette//55), compresi oneri di sicurezza.
Categoria Prevalente: OG1 CPV: 45210000-2.
Termine ultimo per il ricevimento delle offerte:
entro le ore 12.00 del 06 marzo 2017. Respon-
sabile unico per il procedimento: Ing. Nicola
Torricella. L’avviso di gara viene pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na, serie speciale relativa ai contratti pubblici n.
9 del 23 gennaio 2017. La documentazione di
gara è resa disponibile sul sito internet http://
www.port.venice.it dell’Autorità Portuale di
Venezia, sezione Amministrazione Trasparente.
Per eventuali chiarimenti contattare la Direzione
Tecnica dell’A.P.V. tel +39 041.533.45.05.
Venezia, 23 gennaio 2017

Il Direttore Tecnico
Dott. Ing. Nicola Torricella

Il Commissario Liquidatore
della Società Cooperativa

Sociale AIDAS in L.C.A.
RENDE NOTO CHE

oggi 26 gennaio 2017, nei
siti www.lcacoopaidas.it e
www.astegiudiziarie.it è stato
pubblicato l’esito delle opera-
zioni di aggiudicazione provvi-
soria del bando per la vendita
del Ramo di Azienda sito in
Terni, Strada Collerolletta n.
24. Gli aventi diritto possono
esercitare il diritto di prelazio-
ne nel termine di giorni 10.

RCS MediaGroup S.p.A.
Via Rizzoli, 8 - 20132 Milano

Per la pubblicità legale e finanziaria
rivolgersi a:

Via Rizzoli, 8 - 20132 Milano
Tel. 02 2584 6665 - Fax 02 2588 6114

Via Campania, 59 C - 00187 Roma
Tel. 06 6882 8650 - Fax 06 6882 8682
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Il gruppo del lusso
Tod’s, ricavi 2016 a 1 miliardo
Patent Box per agevolazioni fiscali, 
presto l’arrivo di nuovi manager

Tod’s chiude il 2016 con un fatturato consolidato di 
1,004 miliardi di euro, in calo del 3,2% su anno, ma 
in significativo «miglioramento nell’ultimo 
trimestre a conferma del successo ottenuto dalle 
collezioni dell’Autunno/Inverno, focalizzate su 
prodotti iconici ed evergreen», come riporta una 
nota del gruppo presieduto da Diego Della Valle. 
«Anche i primissimi segnali di vendita delle nuove 
collezioni estive sono positivi e questo ci conferma 
di essere nella giusta direzione». Il gruppo italiano 

del lusso ha annunciato l’arrivo imminente di 
nuovi manager a completamento di una squadra 
«in parte rinnovata». Tod’s spa ha anche 
annunciato l’adozione del Patent Box, il regime di 
agevolazione fiscale introdotto dal governo Renzi 
con la legge di Stabilità del 2015. Il 23 dicembre la 
società — prima nel proprio settore di 
appartenenza — ha siglato l’accordo con l’Agenzia 
delle Entrate per i criteri da utilizzare per adottare il 
regime di agevolazione fiscale per gli anni 2015-

2019, rinnovabile di altri cinque anni. La 
quantificazione del beneficio fiscale potrà essere 
fatta solo in sede di predisposizione del bilancio di 
esercizio. «Al momento l’unica indicazione che 
possiamo dare è che l’applicazione del metodo di 
calcolo del reddito agevolabile concordato 
determina un incremento dell’utile netto 2015 di 
circa il 4%», precisa la nota.

Fausta Chiesa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Interpump compra 
Bristol Hose
Interpump, società quotata 
a Piazza Affari che produce 
pompe a pistoni, ha 
acquisito per 550 mila 
sterline il 100% dell’inglese 
Bristol Hose (produzione 
di tubi e raccordi 
per oleodinamica).

In breve

Popolari, l’addio 
a Giuseppe Vigorelli
Giuseppe Vigorelli, 93 anni, 
è mancato a Milano. 
Neolaureato, entrò alla 
Banca Popolare Commercio 
& Industria (Ubi) nel 1947 e 
vi rimase per 50 anni, 
diventandone il presidente 
più rappresentativo.

Inps, al via 
la riorganizzazione
Rivoluzione all’Inps: 41 le 
nomine che scattano nel 
mese di febbraio. Tra i 
dirigenti di prima fascia 
solo uno resta nello stesso 
ruolo, gli altri cambiano 
sede o funzione. 

Francoforte va all’assalto della City:
lasciate Londra, benvenuti in Germania
Lunedì venti istituti invitati dalla Consob tedesca. Alla riunione anche la Bce

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

BERLINO Lunedì prossimo, una
quarantina di banchieri inter-
nazionali, in rappresentanza
di oltre venti istituti di credito,
si incontreranno a Francoforte
per sentire dalle autorità tede-
sche come si può fare a fuggire
dalla City di Londra per appro-
dare nella capitale finanziaria
della Germania. Non è detto
che lo facciano, ma di fronte
alle incertezze sollevate dalla
Brexit vanno ad ascoltare. La
riunione è organizzata dalla
Bafin, il supervisore finanzia-
rio tedesco: come per dire che
se le banche vogliono trasfe-
rirsi devono prendere la cosa
sul serio, i regolatori vigileran-
no.

Però — secondo l’agenzia
d’informazioni Reuters che ha
dato la notizia — all’incontro
parteciperanno anche rappre-
sentanti della Banca centrale
europea e della Bundesbank.
Segno che la questione di qua-
le sarà il centro finanziario

dell’Eurozona è aperta e inte-
ressa direttamente le autorità 
tedesche e quelle europee. Si
sa che il ministro delle Finanze
Wolfgang Schäuble si sta im-
pegnando per sponsorizzare
la piazza tedesca nella corsa
che si è aperta tra varie città —
Parigi, Dublino, Varsavia —
per attrarre eventuali fuggia-
schi dalla City. 

A Francoforte ci si aspetta
che arrivino dal Miglio Qua-
drato diecimila persone in
cinque anni: le domande d’in-
formazione sono state molte,
parecchi sono stati finora gli
incontri one-to-one e ora la
Bafin vuole chiarire alcuni
punti. Per esempio che il tra-
sferimento dovrà essere signi-
ficativo se una banca vuole il

passaporto tedesco (leggasi
dell’Eurozona): non un ufficio
buca delle lettere ma un impe-
gno consistente di personale,
inclusi top manager. Alla riu-
nione parteciperanno banche
come Goldman Sachs, Morgan
Stanley, Citigroup.

La speranza di Francoforte e
di altre città di attrarre un bu-
siness ricco e prestigioso è
comprensibile. C’è però una
questione che le trattative dei
prossimi due anni sulle moda-
lità della Brexit dovranno ri-
solvere. Per l’Eurozona è sag-
gio puntare a strappare busi-
ness alla City tagliandola fuori
dall’operatività nell’area euro
oppure sarebbe più intelligen-
te tenersi legato il centro fi-
nanziario (primo o secondo al
mondo con New York) irripro-
ducibile nel continente euro-
peo? E’ un retropensiero che
anche i banchieri alla riunione
di lunedì avranno.

Danilo Taino
danilotaino

© RIPRODUZIONE RISERVATA

City tedesca
Road show a 
Londra della 
Frankfurt Main 
Finance, 
associazione di 
lobbisti, per 
promuovere la 
«city» di 
Francoforte 
(foto)

Eredità

Esselunga, la lite dei fratelli
Si fa avanti Tamburi
per rilevare la quota del 30%
MILANO Per ora si tratta di incontri informali, più
frequenti negli ultimi giorni. La volontà è riuni-
re tutti attorno a un tavolo e negoziare un accor-
do che lasci ognuno con le mani libere, assicuri
soddisfazione e dia prospettive di lungo termi-
ne all’Esselunga, fiore all’occhiello dei super-
mercati. È con questo spirito che lavorano i le-
gali degli eredi di Bernardo Caprotti. Ossia, l’av-
vocato Giuseppe Lombardi al fianco della vedo-
va Giuliana Albera e della figlia Marina (eredi
del 70% della cassaforte Superit), Roberto Casa-
ti di Cleary Gottlieb, al lavoro per Giuseppe Ca-
protti, e BonelliErede per la sorella Violetta. Ma
c’è tanta strada da fare. Violetta e Giuseppe non
hanno finito la «mappatura» dell’eredità: il te-
stamento non fornirebbe una fotografia com-
pleta del patrimonio. Potrebbero i due fratelli
impugnare il testamento per lesione di legitti-
ma? Non è da escludere sei legali concludesse-
ro che l’eredità è ben più ampia. Ciò allunghe-
rebbe i tempi per una vendita, in particolare del
30% della cassaforte Superit che spetta ai due
fratelli. Un accordo faciliterebbe, spiega chi la-
vora al dossier. Anche perché Marina sembra
non volere più vendere, forse non tutto, per da-
re continuità a un gruppo con ricavi in crescita
attorno al 5% rispetto ai 7,3 miliardi del 2015 
(ritmo superiore ai concorrenti). Lo statuto del-
la cassaforte prevede diritti di «tag along», in-
seriti da Caprotti per salvaguardare gli interessi
dei soci di minoranza. In pratica, nel momento
in cui gli eredi universali dovessero negoziare
gli aspetti economici per la cessione (anche 
parziale), alle quote degli altri due figli verreb-
bero riconosciute le medesime condizioni. Qui
potrebbero entrare in gioco gli investitori. Il 
cardine resta che ognuno degli eredi ha biso-
gno dell’altro. Con discrezione, si è candidato a
un ruolo il banker Giovanni Tamburi, che valu-
ta sempre investimenti in realtà con marchio 
forte e ben gestite, assicurandone le radici in
Italia. Il perno sono le cento famiglie che parte-
cipano al «sistema Tip». Ma che chiederebbero
governance chiara e scelta del management. 

Daniela Polizzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Giovanni 
Tamburi (nella 
foto) potrebbe 
farsi avanti per 
acquistare 
quote di 
Esselunga

 Il banker è 
disposto a 
valutare gli 
investimenti in 
aziende con un 
marchio forte, 
ben gestite e 
con prospettive 
di crescita, 
assicurandone 
la permanenza 
italiana

 Tamburi 
farebbe 
appello al 
«sistema Tip», 
le cento 
famiglie che 
partecipano ai 
suoi 
investimenti

Il ministro 
Il ministro 
delle Finanze 
Wolfgang 
Schäuble (nella 
foto) si sta 
impegnando 
per 
sponsorizzare
Francoforte
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La lezione di Leopoldo Pirelli in un film
«Dieci regole per essere imprenditore»
Tronchetti: era un uomo schivo ma questa storia gli sarebbe piaciuta

Il decennale 

di Federico De Rosa

«La prima qualità che un im-
prenditore deve sempre avere:
cercare, cercare con tutte le sue
forze, di chiudere dei buoni bi-
lanci. Se non ci riesce una volta,
riprovare. Se non riesce più vol-
te, andarsene. E se ci riesce, non
credersi un padreterno, ma 
semplicemente uno che, dato il
mestiere che ha scelto, ha fatto
il suo dovere». Leopoldo Pirelli
l’aveva messa come decima nel-
le «10 regole dell’imprendito-
re», il decalogo che realizzò nel
1986 in occasione del conferi-
mento della medaglia d’oro di 
socio onorario del Collegio de-
gli Ingegneri di Milano. Dieci 
regole che riassumono il pen-
siero dell’ultimo grande capita-
no d’impresa, scomparso il 23
gennaio del 2007. 

Per celebrare l’anniversario
Sky Arte trasmetterà un docu-
mentario «Leopoldo Pirelli. Im-
pegno industriale e cultura civi-
le» diretto da Matteo Moneta e
Valeria Parisi, in cui ripercorre
la storia dell’imprenditore e la
sua visione. La fabbrica non so-
lo come impresa industriale ma
come luogo di crescita umana e
di emancipazione sociale. La Pi-
relli è stata il motore dello cre-
scita di Milano, di quel sogno di
riscatto che dal Sud portò mi-
gliaia di immigrati nelle fabbri-
che del Nord. Era un simbolo di
sviluppo e di progresso, il cui
emblema diventerà il Pirellone,
il primo grattacielo di Milano. 

La storia comincia con le im-
magini del mare, la sua passio-
ne più grande, e la voce di Toni
Servillo che legge le «10 rego-

le». Il mare è quello di Portofi-
no, il luogo del cuore, dove Pi-
relli ha voluto essere sepolto.
Rosellina Archinto, compagna
di una vita, ha raccontato che il
mare rappresentava il luogo 
della libertà e lui «era un uomo
libero». Libero, ma con un sen-
so della responsabilità unico.
Quella responsabilità che gli era
stata affidata dal padre quando,
appena laureato in Ingegneria
meccanica al Politecnico di Mi-
lano, entrò nell’azienda di fami-
glia per diventarne presidente 
nel 1965. Un’azienda già multi-
nazionale, la prima in Italia, che

sotto la sua guida crescerà anco-
ra diventando un simbolo mon-
diale. Leopoldo Pirelli fu il pri-
mo a intuire la necessitò di
spingere sull’internazionalizza-
zione e di passare da un’azienda
padronale a una managerializ-
zata o, per dirla con le sue paro-
le, «a responsabilità decentra-
te» superando quel modello se-
condo cui, racconterà, «mio pa-
dre  faceva  i l  pres idente ,
l’amministratore delegato e il
direttore generale e anche altre
funzioni». Cambiare è giusto
ma, dirà, «le caratteristiche mo-
rali e umane devono essere oggi

quelle che erano allora».
Schivo e riservato, non amava

la mondanità. La sua vita era
l’impresa. Il tempo libero, la 
barca a vela. Ma coltivava anche
una forte passione civile e un
profondo interesse per la cultu-
ra che lo porterà a creare la «Ri-
vista Pirelli» e poi il Calendario.
«Era un uomo riservato e pieno
di charme — ha ricordato Mar-
co Tronchetti Provera, vicepre-
sidente e ceo della Pirelli, in oc-
casione della presentazione del
documentario ieri sera all’Han-
gar Bicocca —. Il film ha fatto
emergere i suoi valori, che sono
quelli della Pirelli. Gli viene por-
tato quel rispetto che lui ha avu-
to per gli altri». Rispetto e senso
del dovere sono ancora oggi i
pilastri della cultura aziendale 
della Pirelli. E il quartiere della
Bicocca è la perfetta rappresen-
tazione del suo pensiero, affida-
to alla matita dell’amico Vittorio
Gregotti. Il pensiero di chi crede
che chi ha avuto molto è giusto
che restituisca qualcosa. E Pirel-
li ha dato tanto, non solo a Mila-
no. «Dove c’erano 30 mila ope-
rai ora ci sono 30 mila studenti»
racconta nel documentario Ser-
gio Cofferati, storico leader del-
la Cgil ed ex dipendente Pirelli,
riconoscendogli il merito di es-
sersi sempre assunto in prima 
persona le responsabilità delle
scelte, anche quelle sbagliate,
pur ritenendo che il successo di
un’impresa sia un’opera colletti-
va. «Io — dirà — se devo attri-
buirmi un merito scelgo quello
di essere rimasto calmo e sere-
no al timone nei momenti in cui
la barca era in difficoltà, in cui
lo scafo stesso dava segni di ce-
dimento. Ma non sono stato
certo solo a portare la barca fuo-
ri dalla burrasca. Mentre io ero
al timone altri hanno issato
nuovamente le vele e insieme
abbiamo ripreso a navigare».
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Farmaceutica

Novartis, fatturato a quota 48,5 miliardi
Il farmaco salva-cuore a Torre Annunziata

DALLA NOSTRA INVIATA

BASILEA Novartis aumenta ricavi e
occupazione in Italia in 
controtendenza rispetto al gruppo 
grazie al farmaco «salva-cuore» e 
valuta la quotazione di Alcon, la 
divisione delle lenti a contatto 
Dailies. L’amministratore delegato Joe 
Jimenez (10,5 milioni di franchi 
svizzeri il suo compenso 2016) ieri ha 
presentato i dati di bilancio e 
sottolineato la centralità di Torre 
Annunziata, in provincia di Napoli. 
dove si produce per 112 Paesi (tranne 
gli Usa) Entresto, farmaco per lo 
scompenso cardiaco che in aprile 
dovrebbe essere venduto anche in 

Italia. «Nel 2016 Entresto ha fatturato 
170 milioni di dollari — ha detto 
Jimenez —. A regime metà dei volumi 
sarà prodotta in Italia». Il gruppo ha 
chiuso il 2016 con ricavi in calo del 2% 
a 48,5 miliardi di dollari (stabili a 
cambio costante) dopo il -5% lo 
scorso anno; l’utile netto è sceso del 
5% a 6,7 miliardi (+1% a cambio 
costante). La flessione è stata 
attribuita alla scadenza del brevetto 
sull’oncologico Glivec. Novartis Italia 
ha invece archiviato l’anno con un 
giro d’affari a 1,631 miliardi di euro 
(da 1,629) e una cinquantina di 
occupati in più (ora sono 2.374).

Alessandra Puato
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La Bicocca
Lo stabilimento Pirelli nel quartiere
Bicocca a Milano, nel 1908. 
In basso Leopoldo Pirelli (morto 
nel 2007), figlio di Alberto e nipote 
del senatore Giovanni Battista, 
fondatore del gruppo nel 1872 

Banca Mps ha emesso i pri-
mi bond con garanzia dello
Stato. L’importo è considere-
volmente più alto rispetto alle
attese: secondo quanto comu-
nicato ieri dall'istituto senese
si tratta di due tranche per
complessivi 7 miliardi. La pri-
ma emissione riguarda titoli
per 3 miliardi con cedola pari
allo 0,5% e scadenza fissata il
20 gennaio 2018. Il secondo ti-
tolo, per 4 miliardi, prevede
una cedola dello 0,75% e scade
il 25 gennaio 2018 

L’operazione segue il decre-
to del governo finalizzato a ga-
rantire le obbligazioni del-
l’istituto senese allo scopo di 
ripristinare la liquidità persa
nel corso del 2016. Con l’im-
porto stabilito dunque la ban-
ca punta a recuperarne circa la
metà e per l’anno in corso è
previsto il ricorso a emissioni
obbligazionarie per un totale
di circa 15 miliardi. Nella nota
Mps sottolinea che i titoli «so-
no stati sottoscritti interamen-
te dall’emittente e verranno
venduti sul mercato, o utilizza-
ti come collaterale a garanzia
di operazioni di finanziamen-
to, nel corso del 2017». Eviden-
temente la banca intende pre-

sentarsi con il piano industria-
le in Bce ai primi di febbraio
con una situazione di liquidità
sensibilmente ripristinata. 

E ieri il sottosegretario al-
l’Economia Pier Paolo Baretta,
al termine della seduta della
commissione Finanze del Se-

nato sul decreto «salva-rispar-
mio», ha detto che «lo Stato
resterà primo azionista di Mps
«quanto serve. L’intervento
serve a risanare e rilanciare la
banca quindi non può essere
di brevissima durata». Tutta-
via, «una volta risanata», la

banca sarà rimessa «sul mer-
cato perché la linea del Gover-
no non è la nazionalizzazio-
ne». Mps sarà gestita «sulla 
base del piano industriale» e
sulla richiesta di ridurre i com-
pensi ai manager «è la Com-
missione che chiede di mette-

re tetti». Il governo comunque
è «favorevole al massimo della
trasparenza, anche sulla que-
stione degli elenchi, nel ri-
spetto delle regole». 

Sul «caso» banche e in par-
ticolare Mps è intervenuto an-
che il presidente dell’Euro-
gruppo Jeroen Dijsselbloem.
«Una soluzione dovrebbe es-
sere e sarà definita in caso di
possibile vendita fraudolenta
delle obbligazioni bancarie a
certi clienti al dettaglio». Dijs-
selbloem ha ricordato come
ultimamente «molta attenzio-
ne sia stata data, anche nei
media, a Mps ma nello stesso
tempo altre banche sono in
corso di ristrutturazione o di
ricapitalizzazione attraverso
soluzioni private». Il ministro
olandese ha citato Unicredit,
«la più grande banca italiana,
che attualmente sta racco-
gliendo circa 13 miliardi tra in-
vestitori privati». Infine, si al-
lungano i tempi del dl banche
al Senato. Il provvedimento 
dovrebbe approdare in aula
giovedì prossimo perché la
commissione bilancio è impe-
gnata sul Milleproroghe.

S. Bo.
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L’iniziativa
Donazioni consapevoli,
parte il registro online
con 100 associazioni
del mondo non profit

Una guida alla donazione consapevole. Per poter 
scegliere l’associazione che si vorrebbe aiutare, 
valutando la sua storia, i suoi bilanci e i progetti realizzati. 
L’idea è venuta a Giulia Frangione e Mara Moioli, giovani 
startupper cofondatrici della società benefit Open terzo 
settore. Il registro online è attivo da ieri pomeriggio, si 
chiama Italia Non Profit (www.italianonprofit.it) e già 
racchiude le schede conoscitive di un centinaio di 
associazioni di tutta Italia, da quelle più grandi ad alcune 
piccole. «Puntiamo ad arrivare ad un 

migliaio»,azzardano le ragazze, che hanno cominciato 
come volontarie, sono diventate consulenti e analiste e 
poi hanno pensato a questo progetto ispirandosi ai 
modelli Charity Navigator e GuideStar Usa. Un lavoro 
durato due anni per realizzare un portale «indipendente 
e interamente gratuito»: le onlus e gli enti interessati 
vanno in rete, compilano i questionari richiesti, vengono 
supportati nel caso di dubbi e trovano tutti i loro dati 
inseriti e rielaborati. A portata di click per i donatori. Una 
garanzia (anche) rispetto ai furbetti del terzo settore? 

«Non siamo un ente certificatore, ma nel lavoro di 
elaborazione verifichiamo i dati controllando i bilanci», 
assicurano Moioli e Frangione che condividono questa 
avventura con due colleghi e che sono supportate da 
una rete di professionisti (fundraiser, fiscalisti, analisti). 
Una sicurezza in più per chi vuole fare, con grandi o 
piccole cifre, filantropia: «Un modo concreto per cercare 
di far coincidere dono e trasparenza». 

Elisabetta Soglio
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Chi sono

Marco Morelli 
(foto in alto), 
56 anni, 
dal settembre 
2016 ricopre
la carica di 
amministratore
delegato 
di Mps e (foto 
in basso) il 
sottosegretario 
all’Economia 
Pier Paolo 
Baretta

La lista Unesco

L’Italia: prosecco
come patrimonio
mondiale
Il ministro delle Politiche 
agricole Maurizio Martina 
ha firmato la candidatura 
nella lista dei Patrimoni 
Mondiali dell’Unesco del 
sito veneto «Le colline del 
Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene». Il dossier 
sarà esaminato oggi dalla 
Commissione nazionale 
italiana per l’Unesco che 
dovrà decidere se inviare a 
Parigi la candidatura per 
l’iscrizione del sito nella 
lista Unesco entro il 2018.
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Mps emette 7 miliardi di bond «garantiti»
Il ritorno sul mercato con l’assicurazione dello Stato. Baretta: il Tesoro resterà primo azionista quanto serve

Marco 
Tronchetti 
Provera


